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Prese tr taria 


LEGGI E DECRETI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA. 


3) settembre 1502, n. 2149, 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio in Firenze, 


Hi PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Vedi la legge 15 giugno 1931, n. 8S9, sul riordi. 
namento delia istruzione media teenica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 193L, n. ; 
approva. il testo unico della legge comunale e pro. 
vinciale; 

Veduto lart. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 73 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per Vin 
verno, per il tesoro e per Fimdustria e commercio. 


Decreta: 


Ari. 1 


A decorrere dal 1° ottobre 1962 è istituita in Firenze | 
una Scuoli avente finalità e ordinamento speciali che! 


assume la denominazione di Istituto professionale .di 
Stato per il commertio. 

A. decorrere dalla stessa: data la Scuola tecnica com. 
merciaie siniale « Sassetti » di Firenze è soppressa, 
salvo il funzionanicato, ad esanvimento, dei corsi già 
iniziati. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di 


preparare personale idonco all’esercizio delle attività 
del commercio. ; 


nei vari settori 

Esso è costituito da nna scuola profesisonale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni .per: 
Applicato ni servizi amministrativi (biennale); 


di ordine esecutivo 


Segretario d'azienda (n. 3 sezioni) (triennale). 
Art. 3. 


Fresso l'Istituto potranno essere istituiti: 

a) corsi di, specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

d) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

0) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. £. 
È 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni 
tn relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 


I corsi possono avere durata variabile non supe- 
rfore ad un anno, 


al 


ej Qualora tale spesa 
Î 


Art, 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin: 
celale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
jed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
iuto e vengono fissate le particolari modalità di at- 
“tmazione. i 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
! nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 
ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amminisirazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provredersi. all’istitu- 
‘zione di nuove scuole, sezioni è corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero delia pubblica istruzione per 
'l’istitazione di nuove seuole e istitati di istruzione 
tecnica e professionale. 


I 
| 
| 


Art. 6. 


Uon decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
[saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e .dei corsì. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati caso per caso. dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione allo, 
‘i particolari esigenze degli iuseguamenti e degli allievi 


Ati 7 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in al 
tri Comuni, cestituendo, ognuna di esse, una nnità 
tecnico-didatiica. 

Mali seuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8, 


LIstituto assolve ai propri compiti con agdestra- 
imenti pratici, integrati da insegnamenti eulturali e 
itecnici, in relazione alle esigenza delle varie attività 
lavorative. 

Art. 9. 


Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna. 
«menti: educazione civica e cultura generale; matema: 
tica; materie di cultura professionale (geogratia eco- 
inomica e merceologia, nozioni elementari di diritto). 
materie di tecnica. professionale. lingue estere; datti- 


|lografia; stenografia; religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istifuto possono acce- 
idere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla sciolta secondaria di 
‘avviamento professionale di qualsiati tipo e, mediant» 
esame di anunissione, coloro che, sforniti di tali li- 
senze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
je subordinata ad accertamenti di caraitere sanitaria e- 
psicologico. 
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Le condizioni di ammissione ai corsi di cui allej I revisori esaminano il bilancio preventivo eiil conto 
lettere e), 4) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabi-|consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 


Tite. dal Consiglio di amministrazione ed approvate 
dal competente Consorzio provinciale 
tecnica, 

Art. 11. 

Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il consegnimento del diploma di qualifica, 

. Al termine dei corsi di cui alle lettere a), db) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. |! 


DI 


, Art. 12. 

«Le Commissioni di esami sono costituite dal diret. 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
della scnola stessa, da insegn 
da due esperti delle categorie economiche e produttiv: | 
interessate anche non appartenenti all Ammimnistra- 
zione dello Stato. 

La Conmmissione è presieduta ‘dal preside dell’Isti-i 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 

Art. 13. 

Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, 
di esame e di diploma sono stabilite nella siessa mi- 
snra di quelle fissate per gli Istituti. tecnici com- 
merciali, 

Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contri- 
bato per il consumo di materie prime, nonchè un: 
deposito di garanzia per eventuali danni. 

- La misura del contributo e del deposito è fissata! 
‘dal Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 

cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 1. 


4 


L'Istituto è dotato di 
autonemia amministrativa, 
Janza del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato 
ad un Consiglio di amministrazione costituito come 
appresso: 


personalità giuridica e 


due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

ln rappresentante dell’Amministrazione provin 
ciale; 


un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, 
dustria e agricoltura ; 

il preside dell'Istituto, 
eserciia le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di Ro è di 
snesta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione il quale di altresì, tra i consiglieri il pre- 
sidente. 

Piuossono essere chiamati 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico o econoinico al funzionamento dello 
Istituto. 


in- 


clie ha voto deliberativo ed | 


Art. 15. 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'fstituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei qualicono è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l'altro dal Ministro per il tesoro, 


per l'istruzione: 


1anti di materie ‘culturali, | 


di; 
ed è sottoposto alla vigi-| 


a far parte del Consiglio | 


| 


assieurarsi del regolare andamento della gestione del- 
VIstituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
€ possono essere confermati. 


Art. 14. 


Il Consiglio di amministrazione dura in ‘carica tre 
tanni. 
Quando ne sia riconosciuta la necessità {l Ministro 
jper la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina uri ‘commis- 
| sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
i fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 


ministrazione dovrà essere ricostituito. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ‘ogni 
‘caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento.. Egli 
i sovraintende allPandamento didattico e diseiplinate 
! dell” Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 
| A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
{verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
I della scuola da lui diretta. 
| Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
jdal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
| side, di regola ad inse ognanti di ruolo di materie tec- 
! niche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituizo dal preside che lo presiede, dui direttori di 
scuole e da uno 0 più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
i QOYerzo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 
|erganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
| colleg amento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


| Art. 17. 
i 


| 
i 
| 
| 


Art. 18. 

i Il pesto di preside è conferito mediante pubblico 
i Concorso per titoli e pev csami tra gli insegnanti di 
[ruolo degli Istituti professionali per il commercio, al- 
i berghieri, per il turismo e tra il personale che abbia 
i titolo a partecipare ai concorsi a preside negli Istituti 
tecnici commerciali a norma delle disposizioni di cui 
‘al decreto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 
idel 21 aprile 1947, e successive modificazioni. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante 
no conferiti mediante pubblico concorso per titoli 
per esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, 
econdo le norme dell'art. 36 della legge 15 giugno 
1981, n. 889, sul riordinamento dell’istruzione media 
ecnica, 


| SO 
e 
se 


i 
Att. 19. 

Il personale direttiro e Insegnante di ruolo negli 
i istituti e scuole di istruzione secondaria che, alla data 
ici pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta 
l fficiale, trovasi in servizio nell'Istituto professionale 
e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato pa 
colare competenza e perizia nelle mansioni esercitate; 
può essere inquadrato nell'organico dell’Istituto pré-. 
fessionale su proposta del Consiglio di amministrà- 
zione. previo parere dì una Commissione tecnica ne- 
minata dal Ministero della pubblica istruzione, la quals 


i 
Li 
Lie 
| 
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i 

sottoporrà il suddetto personale ad un apposito col-| L'onere della spesa a carito del Ministero della pub- 
loqnio su argomenti attipenti al posto da ricoprire. |blica istruzione, derivante dall’attuazione del presen- 

Il personale ritenuto mesitevole di inquadramenio èjte deereto, graverà su! capitolo 118-bis dello stato di 
collocato nel posto previsto nelPannessa tabella orga: |previsione della spesa del Ministero stesso per l'eser- 
nica, conservando i diritii acquisiti di carriera e difeizio 1962-63 e sui capitoli corrispondenii per gli eser- 
stipendio previsti dall’ari. 6 del regio decrcio-legge | cizi successivi, 
G maggio 1923, n. 1054. E 5 sla di 

La “abella organica annessa al presente decreto, vi.) Li, presente decreto, munito del sigillo dello. SRD: 
sta e fifmota d'ordine del Presidente della Repubblica, | 91% Inserto nella. Raccolta ulficiale delle leggi e del 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello ! lecreti della Repnbblica Italiana, È i fatto ObetgO la 
per il tesoro, indica le qualifiche dei personale di ruolo chiunque spetti di osservario e di farlo osservare. 
e incarivato. | Dato a Roma. addì 39 settembre 1962 


Art. 20, 

AL personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
Il Consiglio di ammivistrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può as. 
simere in servizio temporaneo esperti nel campo della Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
produzione e del lavora. per il commercio « Sassetti » in Direnze 

Quando funzionino semole coordinate a norma dello! Qualifica i 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e ci Si 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 


SEGNI 


Gur — Taviani — TREMELLONI 
Corommo 


Registrato alla Corte dei conti, adili 14 settembre 1954 
dti del Governo, registro n. 188, foglio n. 10. — DI ParToRo 


TI 
i 
| 
1 
I Visto, il Guurdosigilli. REALE 
Ì 
Ì 
Ì 
i 
i 
| 
| 
i 


Personale di ruolo 


sia alle seuole della sede centrale, sia a quelle coordi. | LL Presido senza insegnamento {I categoria) «1 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordî-{», cattedre di insegnamento (rucio 4) ) 
varie di servizio. fa. Segretario economo 1 
Art. PL { 4. Applicati È 
Il Consiglio di amministrazione pò concedere, an- I I SUA UE SG] Sia 
ruzilmente, nei limiti delle disponibilità del proprio |! Magazzinieri ; - 
bilancio, al personale direttivo, insegnante e ammini. | 7 bidelli i i 
sfrativo, ‘assegni speciali non 'computabili, per il per Personale incaricato 
“ di "13 ef ì A Nana 
sonale di Suolo, CES “effetti della sia 2. 18. Tucarichi d'insegnamento per compiessive ore 260 
La concessione di tali assegni è subordinata alVesi- | settimanali. 


sfenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 49 | 

doti leggo la BIUGnO 3995 by Do se FREZIoRa del | ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie cos 
personale tecnico incaricato e temporaneo per i) quale, io catiedre di insesnamento e le qualifiche da attribui: 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni; personale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite | per Ja pubblica istruzione. 

posto nell’ultinin comma. dell’articolo medesimo. Î 


NB. — Fermo restando ii numero complessivo dei posti di 


Visto. d'ordine del Presìdente della Repubblica 


Art. 22 | Il Ministro per la pubblica istruzione 
Alle spese di mantenimento dell'Istituto si prov. | DE 7 GUI 
1 {{ Ministro per il lesoro 


vede: 
1) con nn contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in IL. 56.400.080; 
2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 


delle orgarizzazioni professionali di categoria e di 


TREMELLONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


30 settembre 1962, n. 2158. 


privati De DEE: . . .| Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
8) con lasciti e donazioni da parte di enti e di| commercio in Foggia. 

privati. 
4) con i contributi degii alunni. IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Art. 23. Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul viordi. 
namento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, che 
approva il testo mnico della legge comunale e pro- 
vinciale; 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli enii. 
locali all'Istituto professionale si applicano le disvo- | 
sizioni dell’art. 91, lettera f), del testo mnico della 
fegge comunale e provinciaie approvato con regio «le 
creto 3 marzo 1934, n. 383 Veduto l'art 9 del regio decreto-legge 21 settembre 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si|1935S, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istra-|. 789: 
zione tecnica. Veduta Ta legge 22 novembre 1961, n. 1282; 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per Vin- 
terno, per il tesoro e per l'industria e commercio; 


Decreta: 


Art. 1. 


A. decorrere dal 1° ottobre 1962 è 
una Seuola avente 
assume la ia di 
Stato per il commercio. 


x 


è istituita in Foggia! 
finalità ed ordinamento speciali che | 


A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- | 
soppressa, salvo il fun-; 


N 


merciale statale di Foggia, è 
zionamento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. 


Art. 


Il predetto Istituto professionale ha Jo scopo di 
] reparare personale idoneo all’esercizio delle attività 
di ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una scuola professionale per 
attività ec impieghi commerciali, con sezioni per: 

Segretario d’azienda (triennale); 
Applicato ai serviziemministrativi (biennale); 
Contabile d’azienda (triennale); 


Corrispondente commerciale in lingue estere 
(triennale). 
° Art. 3. 


Dresso l’Istituto potranno essere istituiti: 
a) corsì di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 


b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe-! 


vializzati; 
c) corsì di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 


d) corsi preparatori, 
Art. 4. 
Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni! 


in relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non supe- 
riore ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione | 


sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, 
ciale per l'istruzione tecnica, 


tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- 
tuazione, 
Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 


tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare | 


nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di sQuove scuole e istituti di istruzione 
teenica. e professionale. 


stituto professionale di | 


previo parere del Consorzio provin. | 
sono stabilite le sezioni : 
cd i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti.; 
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ti 


i precedente art. 
i menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
ii 

tica; 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
rengono determinati caso per caso, dal preside, d’ac- 


ieordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 


iparticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi, 


” 


fe 


ATL. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in al- 
tri Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità 
seculo: didattica. ° 

Tali scuole possono avere Je stesse sezioni ‘0 sezioni 
diverse da quelle della sede centrale, 


Art. 8. 

L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività: 
lavorative, 

Art, 9. 


Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nel 
2 si impartiscono i seguenti insegna- 
materie di cultura professionale (geugrafia eco- 
nomica e merceologia, nozioni elementari di diritto e 
di economia); materie di tecnica professionale; lingue 
estere; daitilogr atia; sftenogratia; religione; educazio- 
ne fisica. 
Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto pessono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalia scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiati tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 


cenze, abbiano compiuto il 1i° anno di età. 


In ogni caso Pammissione alle scuole professionali 


iè subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 


psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle 
lettere a), d) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabi- 
lite dal C'onsiglio di amministrazione ed approvate 


idal competente Consorzio provinciale per Vistruzione 


tecnica. 
Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento dei diploma di qualifica. 

A] termine dei corsi di eni alle lettere a), 2) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato, 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono eostitnite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche 
della scuola stessa, da insegnanti di materie culturali, 
da due esperti delle categorie economiche e produttive 
interessate anche non appartenenti all’Amministra» 
zione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside del’Tstt. 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore @alla 
scuola. 
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Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, 
di esame e di diploma sono stabilite nella stessa mi- 
sura di quelle fissate per gli Istituti tecnici com- 
merciali. 

Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contri- 


buto per il consumo di materie prime, nonchè un; 
i 


deposito di garanzia per eventuali danni. 


dal Consiglio di amministrazione. 
Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 

L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di 

autonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigi- 
lanza del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato 


it. 


appresso : 


A capo di ogni scuola è un direttore che. risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 


i side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 


riche. 
Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 


La misura del contributo e del deposito è fissata @oRticulio. dal‘preado che-Jo, procedo Caleletore di 


seuole e da uno o più insegnanti. 
Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 


I soverno didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
a . , . * >» . . 
jorganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuv 


collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 
Il posto di preside è conferito mediante pubblica 


NE . x : DIRE concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ad un Consiglio di amministrazione costituito come: p Ì © quel 


ruolo degli Istituti professionali per il commercio, al 
berghieri, per il turismo e tra il personale che abbia 


due rappresentanti del Ministero della pubblica |tjtolo a partecipare ai concorsi a preside negli Istituti 


istruzione; 
un 
ciale; 
un rappresentante del Comune; 
un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 
il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre- 
sidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un noterele 
contributo tecnico 0 economico al funzionamento dello 
l-tituto. 


Art. 15. 


Tl riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la. pubblica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
1 Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 
Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 


per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 


il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per Vamministrazione straordinaria, 


ministrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 

A capo dell’Istituio è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 


tecnici commerciali a norma delle disposizioni di cui 


n resente *Amministrazi ovi ‘ ; . 4a 
rappresentante dell’Amministrazione proi in-jal decreto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 


del 21 aprile 1947, e successive modificazioni. 

Gli altri posti. di ruolo del personale insegnante 
sono conferiti mediante pubblico concorso per titoli 
e per esami e, qualora se ne ravvisi. Popportunità, 
secondo le norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 
1931, n. 889, sul riordinamento dell'istruzione media 
tecnica. 

Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo negli 


‘ istituti e scuole di istruzione secondaria che, alla data 


di pubblicazione del presente decreto nella Gazzella 
ifficiale, trovasi in servizio nell’Istituto professionale 


ie che, per l’attività svolta, abbia dimostrato parti- 


Le, 


colare competenza e perizia nelle mansioni esercitate, 
può essere inquadrato nell’organico dell’Istituto pro- 
fessionale su proposta del Consiglio di amministra- 
zione previo parere di una Commissione tecnica no- 
minata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sotteporrà il suddetto personale ad un apposito coì- 
icquio su argomenti attinenti al pesto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto pell’annessa tabella orga. 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica aunessa al presente decreto, vi- 
sta e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, 
dal Ministro per la pubblica istrazione e da quello 
per il tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo 
e incaricato. 

Art. 20. 
Ai personale di ruolo si applicano le disposizioni 


| i / ; TAO vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- | 


Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente. 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può as- 
suimere in servizio temporanco esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 


e 


SDNTAO ordinario alla SEA PERC ALS n 257 del 19 ottobre 1966 


Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
‘art. 7 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi. | 
nate che, ad ogni effetto, sonò considerate sedi ordi. 


varie di servizio, 
A ri. 


1) Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti 
bilancio al personale direttivo, insegnante e ammini- 
strativo, assegni speciali non computabili, per il per- 
sonale di ruolo, agli effetti della ponsiune. 

“La concessione di tali assegni è subordinata all'esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 49 
della Jegge 15 giugno 1951, n. SS9, 
ferme restando tutte le altre modalità 
indicate dal suddetto art. 49, 
posto nell'nifimo comma dellarticolo medesimo, 


e 


AH Pe 
Alte spese di inantenimenio dell'Istituto si prov- 
vede: 


1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in T,. 50.400.009 ; 

2) con gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle organizzazioni: professionali di categoria e di 
privati ; 

3) con 
privati; 


lasciti e donazioni da parte di enti e 


di 


4) con i contributi degli alummi. 
ANTE, 
Per quanto riguarda. gli oneri a carico degli enti 


locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo 


sizioni dell'art. 91, lettera )), del testo unico della 
legge “omurale e provinciale approvato con regio de- 


creto 3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
epplicano Je disposizioni vigenti per gli Tstituti d’istru-| 
zione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
bliea. istruzione, derivante dall'attuazione del presen- 
te decreto, graverà sul capitolo 118-Dis dello stato di 
previsione della spesa del Minisiero stexso per Feser- 
cizio 1962-63 e sni capitoli corrispondenti per gli eser- 
cizi successivi. 


TL presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Tialiana. E? fatto obbligo a 
chinnque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato, a Roma, addì 30 settembre 1962 


Gui — TAVIANI — TREMELLONI 
e COLOMBO 


Visto, l Guardasigiili: Reare | 
Registrato alla Corle dei conti, addì 14 sellembre 1964 
Atti. del Governo, registro n, 186, foglio n. 8, — Di Pnetomo 


del presente decreto, il personale di ruolo e 


delle disponibilità del proprio ;6. 


ad eceezione del . 
personale feenico inearicalo e temporaneo per il quale. 
condizioni : 
si prescinde dai limite 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per il commercio in Foggia 

Numero 
dei posti 


Qualifica 


Personale di ruolo 


£. Proside senza insegnamento (1 categoria) . i a 1 
«2. Caitedre di insegnamento (ruolo 4) . ‘ ‘a ‘ 5 
‘3, Segretario CcOMomto 60/20/24 
i, Appricati dui nigi do Re Ter «i Lie o 

o. Aiutanii tecnici, 5 : È . 3 * . è. 1 

i, Magazzinieri Pe” do Ro gl LE e en D 

?. Bilolli s 1 A i l è i °° 0.00 5 


Personale incaricato 
So Imearichi d'insegnamento per complessive ore 256 
setfimanali. 


NB. -- Fermo restando il namero compicssivo dei posti di 
ruolo e di queti da affidare per incarico, le materie costituenti 
‘e eniiedre di insegnamento e le qualifiche da atiribuire ul 
personale fecuico saranno determinate con decreto dei Ministro 
per li pubblica isirozione. 

Visto: Torline del Presiciente della IRepilb:blica 
' MH Ministro per la pubblica istruzione 
ULI 
i IL Ministro per il lesoro 
Î TUEMELLONI 
| 


FRECRLIO DEL LR BE IDENDA DELLA REPUBBLICA 
i 530 settembre 1962, n. 2151, 

’ init di un Istituto professionale di Stato per il 
i commercio in Vigevano (Pavia). 


I P. 
1, PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


i Veduta la legge n. 
snamento della istenzione media teeniea; 
| Veduto îl regio decreto 3 marzo 1934, 
‘approvi il testo unico della legge 
vifciale; 
i Veduio Varf. 
(1988, n. 2038, 
n. 139; 
Veduta la legge novembre 1961, n. 1282; 
Sulla proposta de Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per Vin. 
i terno, per il fesoro e per industria e commercio; 


15 giugno 1931, 889, sul riordi. 
n. 883, che 
comunale e pro- 


9 del regio decreto-leg 


ge 
convertito 2 


21 settembre 
nella legge 2 g 


iugno 1939, 


29 


ddl 


Decreta 3 
Art. 1 


A. decorrere dal 1° ottobre 1962 è Istituita In Vige- 
jvano (Pavia) una Scuola avente finalità ed ordina 
mento speciali che assume la denominazione di Isti- 
tuto professionale di Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola lecnica. com. 
merciale statale di Vigevano è soppressa, salvo il fun- 
zionamento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. 


Art. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di 
preparare personale idoneo all’esercizio dellé attività 
di ordine esecutivo nei vari settori del commercio, 

Esso è costituito da una scuola professionale per 
attività e impieghi commerciali, con sezioni per: 

Begretario d’azienda (triennale); 
Applicato ai servizi amministrativi (biennale) j 
Sienodattilografo (biennale). 


2. 
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Art. 3. tica; materie di cultura professionale (geografia eco- 
Presso l’Istituto potranno essere istituiti: Romica S-merscalozia, nozioni FIEnizntAri di diritto) ; 
ur PO . ari , |materie di tecnica professionale; lingue estere; datti-.. 

a) corsì di specializzazione per qualificati che aspi- |} ografia ; stenografia; religione; educazione fisica. 
rano a diventare specializzati; 
5) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- Art. 10. 
cializzati.;.: O , 
c) corsi di integrazione professionale per gruppi | Alle seuole professionali dell'Istituto possono acce- 
di mestieri'affini; dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla‘ 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiati tipo e, mediante 
Art. 4. esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li-. 
. {cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. i 
Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni! In ogni enso l'ammissione alle scuole professionali : 


in relazione alle esigenze professionali e possono essere |è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 


d) cotsi preparatori. 


diurne e serali. ; | psicologico. 

,I corsi possono avere durata variabile non supe-| Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle 

riore ad un anno. ° lettere @), db) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabi. 
Art. 5. lite dal Consiglio di amministrazione ed approvate 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione |a competente Consorzio provinciale per l'istruzione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub-|tecnica. 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- Art. 11. 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni . ul ; 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- professionali gli alunni sostengono gii esami finali per 
tuazione. i il conseguimento del diploma di qualifica. l 

Le variazioni annnali da apportare al numero ed ai| A! termine dei corsi di eni alle lettere @), 0) e e) del 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere Precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. _ Art. 12. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta i 
al bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati | 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per | 
l'istituzione di nuove scuole e istituli di istruzione! 
tecnica. e professionale. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- ‘ 
tore della seuola, da insegnanti di materie tecniche 
Tdella scuola stessa, da insegnanti di materie culturali,” 
da due esperti delle categorie economiche e produitive è 
interessate anche non appartenenti all’Amuninistra- | 
zione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside delPIsti. 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 


scuola. 
Art. 6. «cuola 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i! Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, 
programmi delle sezioni e dei corsi. di esame e di diploma sono stabilite nella stessa mi- 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze sura di quelle fissate per gli Istituti tecnici com- 
vengono determinati caso per caso, dal preside, d’ae-|merciali. 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle Agli alanni può, inoltre essere richiesto un contri- 
purfticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. | buto per il consumo di materie prime, nonchè un 
deposito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata 
dal Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 13. 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in al. 
tri Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità 
tecnico-didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art, 14, 


Art. $. L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di 

3 ” autonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vizgi- 
L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra-|lanza del Ministero della pubblica istruzione. 

menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e| Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato 

tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività ad un Consiglio di ammivistrazione costituito come 


lavorative. appresso : 
Art, 9. due rappresentanti del Ministero della pubblic: 

Nelle sezioni dell’Istituto professionale indicate nelistruzione; 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- un rappresentante dell'Amministrazione provin- 


monti: educazione civica e cultura generale; matema-|ciale; 
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un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istitato, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 


DS 


La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 


sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru-| 


zione il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre- 
sidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico 0 economico ‘al funzionamento dello 
Istituto. 


Art. 15. 


TI riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'Istituto è aftidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e Ualtro dal Ministro per il tesoro. 

J revisori esaminano il bilancio preventivo e iì conto 
consuntivo e compiono tutta le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
o possono essere confermali. 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anui. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione seioglie, con suo decreto, 


il Consiglio di amministrazione e nomina un commis. 


sario governativo per Pamininistrazione straordinaria, 


fissando il termine entro il quale il Consiglio di am: | 


ministrazione dovrà essere ricostituito. 
Art. 17. 

A capo dell'Istituto è um preside il quale è, in ogni 
caso. dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintondo allandamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A_ capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il presido dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. . 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche. : 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, doi direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nei 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
crganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorse per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo degli Istituti professionali per il commercio, ad- 


ì 
' 


i 


berghieri, per il turismo e tra il personale che abbia 
titolo a partecipare ai concorsi a preside negli Istituti 
tecnici commerciali a norma delle disposizioni di cui 
ai decreto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 
del 21 aprile 1947, e successive modificazioni. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante 
sono conferiti mediante pubblico concorso per titoli 
e per esami e, qualora se ne ravvisi lPopportunità, 
secondo le norme dell'art. 86 della legge 15 giugno 
1951. n. 889, sul riordinamento dell’istruzione media 
tecnica. 

Art. 19. 


1} personale direttivo e insegnante di ruolo negli 


i Istituti e scuole di istruzione secondaria che, alla data 


di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta 
Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto professionale 
e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato parti. 


i colare competenza e perizia nelie mansioni esercitate 
’ 


può essere inquadrato nell'organico dell’Istituto pro- 
fessionale su proposta del Consiglio di amministra. 
zione, previo parere di una Commissione tecnica no- 
minata dal Ministero della pabblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito col. 
ioquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 
6 maggio 1925, n. 1051. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vi- 
sta e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, 
dal Ministro per la pubblica istruzione e da quello 
per il tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo 
6 incaricato. 

Artt. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
i! Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruziona 
professionale. . 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può as- 
sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. : 

Quando funzionino scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo è 
non di ruolo può essere assegnato dalla ILresidenza, 
sia alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordi- 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 

Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante e ammint- 
strativo, assegni speciali non computabili, per il per- 
sonale di ruolo, agli effetti della pensione. . 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi 
stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme. restando tutte le altre modalità -é condizioni 
indicate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite. 
posto nell’ultimo comma dell'articolo medesimo, 


10 Supplemento ordinario alla GAZZETTA UPIICIALI n. 257 del 19 oftobre 1% 
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Art. 22. 
Alle ‘spese di mantenimento dell'Istituto 

vede : 

1) con un contributo del Ministero della 
istruzione; fissato in L. 42.000.600; 

2) con’ gli eventuali contributi degli enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di 
privati; : 


si prov- 


pubblica 


3) con laseiti e donazioni da parte di enti e di, 


privati; 
4) con i contributi degli alunni. 


Art. 25. 

Per quanto riguarda gli oneri a earieo degli euti 
loeali, ‘@all’Istituto professionale si applicano le dispo 
sizioni dell’art. 91, lettera f}, del testo unico della 
legge comunale e provinciale approvato eon regio de- 
ereto 3 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, sì 
spplieano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru. 
zione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pab- 
bliea ‘istruzione, derivante dall’attuazione ‘del presen- 
te decreto, graverà sul capitolo 118-bis dello siato di 
previsione della spesa del Ministero stesso per Peser- 
cisio 1962-63 e sui capitoli corrispondenti per gli eser- 
cizi suecessivi. ° 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarò inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Haliana. E’ fatto obbligo a 
chiunque spetti di esservarlo e di farlo osservare. 


Puto a Koma, addi 39 settembre 1962 


SEGNI 


GrI — Taviaxe — TUEMELLONI 
— CoLowro 
Wisto, # Guardasigilit: Reare 
Registrato zila Corte dei conti, addi 14 settembre 1454 
dili del Governo, registro n, 185, foglio n. 115, — Di PRETORO 


‘ Tabella organica dell'Istituto professionals di Stato 
per il commercio in Vigevano (Paviz) 

ene 

AGI posti 


Qualifica 


Personale di ruolo 


1. Prestie senza insegnaniento (I categoria) . 4 p 1 
f. Catredre «di insegnamento (ruolo 4°. a 2 . 4 
8. Segretario economo , î ‘ ; È > i 
4. Applicati p È . ; È : A E è 
ò, Aiutanti tecnici R . 1 
6. Magazzinieri A 4 : ; ; ; : 3 è. 1 
®. Bidelli . . . : È . A ; dI sr . 4 


Personale incaricato 


8, Incarichi d'insegnamento per complessive ore 146 
settimanali, 


N.B. — Fermo restando il numero compiessivo dei posti di 
tuolo e di quelii da affidare par incarir0, le materie costituenti 
le cattedie di insegnamento e le qualifiche da attribuire al 
forsonale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 

Visto: d'ordine del Presidente della Ropubblica 
N Il Ministro per la pubblica istruzione 
fi Ministro per Il fesoro Gui 
TremeELLONI 


i DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
80 seitembre 1962, n, 2152. 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per-% 
commercio in Tortona (Alessandria). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931, n. $89, sul riordi: 
‘namento della istrazione media tecnica; 
Vedute il regio decreto 3 marzo 1934, n. 383, ehe 
approva il testo unico della legge comumale e pro- 
i vineiale; 7° 
I Veduto Part. 9 del regio decreto-legge 
| 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 
in, 739; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 

i Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
‘la pubblica istruzione di concerto con quelli per Fin- 
i terno, per il tesero e per l'industria e commercio; 


21 settembr 
giugno 1939, 


S&rt. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1982 è istituita in Tortona 
! (Alessandria) una Scnola avente finalità e ordinamento 
speciali che assime la denominazione di Istituto pro- 
! fessionale di Stato per il commercio. 
i A decorrere dalla stessa data la Scuola teeniza con 
i merciale statale di Tortena è suppressa, salvo il fun: 
‘izionamento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. 


Î 
Decreta : 
I 


DI 


mi 


Art. 


: I predetto Istituto professionale ha lo scopo dl' 


‘preparare personale idoneo all'esercizio delle attività! 
idi ordine esecutivo nei vari settori del commercio! 
i. Esso è costituito da una seuola professionale per 
‘attività e impieghi commereiali, con sezioni per: 
Contabile d’azienda (triennale); 

Stenodattilografo (biennale). 


Att. 3. 

i Presso l’Estituto potranno essere istituiti: 

e) corsì di specializzazione per qualificati che aspi- 
‘rano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe 
cializzati; 

I c) corsi di integrazione professionale per grappi 
i di mestieri affini; 

d} corsi preparatori. 


Art, 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 ammi 
in relazione alle esigenze professionali e possono essere 
‘diurne e serali. 
| I corsi possono avere durata variabile non supe- 
‘riore ad un unno. 

Art. d. 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ied i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di at- 
tuazione, i 


Bupplemento ordinario alla GAZZETTA UFFICIALE n. 257 


del 19 ottobre 1964 


cene eo oiootrrrrPt-t@tm(trsur@rt@m@Ér@-1trs’@—@.m@@-_mtstmpst@0t—t@u@mm6té@&tT@m@€€t@ ssa 


Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni c corsi potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
di bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
noel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 

Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
sarzino stabiliti i profili professionali, gli cratri e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periedi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati caso per caso, dal preside. d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 
L'Istituto può avere seuole coordinate anche in al 


tri Comuri, costituendo, ognuna di esse, una unità 


teenico-didattica, 
Dali senole possono avere le siesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 

L'istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menli pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative, 

Art. 9. 


Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegua- 
menti; educazione civica e cultura generale; materie 
di cultava professionale (geografia economica e mer- 
ceologia, nozioni elementari di diritto); materie di tec- 


nica professionale; lingue estere, dattilografia; ste- 


nografia: religione; educazione fisica. 


Art. 10. 

Alle scuole professionali dell'Istituto pessono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiati tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali li- 
cenze, abbiano compiuto il 14° anno di età. 

la ogni caso lammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

‘Le condizioni di ammissione ai corsi di cui. alle 
lettere @), 6) e c) dell’anzidetto art. 3, saranno stabi- 
lite dai Consiglio di ammiristrazione ed approvate 
«dal competente Consorzio provinciale per l'istruzione 
‘teenica. 

Art. Il. 


A) termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere e), 5) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12, 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, dia insegnanti di materie tecniche 
della scuola stessa, da insegnanti di materie culturali, 
da due esperti delle categorie economiche e produttive 
interessate anche non appartenenti all’ Amministra- 
zione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 


Art. 13, 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, 
di esame e di diploma sono stabilite nella stessa mi- 
isura di quelle fissate per gli Istituti tecnici coin- 
merciali. 

Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un 
i deposito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata 
[dal Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 

cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. LL 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di 
autonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigi- 
lanza del Ministero del'a pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato 
ad un Consiglio di amministrazione costituito come 
appresso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre- 
sidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglie 
quelle persone e quegli enti che diano un notevole 
contributo tecnico 0 economico al funzionamento delle 
Istituto. 


dell’Amministrazione provin- 


Artt. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra: 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 
istruzione e l'altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conte 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del-- 
PIstituto, i nt 

1 revisori sono nominati per la durata di un iriennie 
e possono essere confermati. 


Art. 18. 


Ji Consiglio di amministrazione dura in carica tie 
anni. 
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12 
Do di de 
Ù 
Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro | dal “Ministro per la pubblica istruzidne e da quello: 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, | I per i} tesoro, indica le qualifiche del personale di suolo 
il Consiglio di amministrazione è nomina un commis-(e incaricato. 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, ! 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am. 
ministrazione dovrà essere ricostituito. ! AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
| vigenti per il personale degli Istituti tecnici statali. 
Art. i Per la nomina del personale incaricato e supplente 
vata ia Art il Consiglio di amministrazione provvede diretiamente, 
Apo der istituto è un preside 11 ae È, Il ORI in sonformità delle concrete necessità dell’istruzione 
caso, ‘dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli: professionale. 
LE n n Pegari da A ni * *. 
sovrainténde all'andamento didatiico e disciplinare! _ ; IR î ì 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrative In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
d x c . 4. . . . . * . . % 
A éapò di ogui Li è un direttore che risponi de Mento pratico il Consiglio di amministrazione può' as- 
+ È. « ù Ù 5 (6: LS PA PRETI id, ap 
verso il ‘preside dell’andumento didatHico e disciplinare; sumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
‘della sentola da lui diretta. [PEOSZIONE ho de Ione SES ARE: 08 n 
Le funzioni di direttore sono affidate per incarico j PR ana i sa prg : pra cole 
e a . ‘art. :l presente creto, il personal È 
dal Consiglio di amministrazione, su proposiadel pre- ci li k Ra : # "up . si 2 U De ut = Di a s 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie (I I 
si | sia glie scuole della sede centrale, sia a quelle coordì- 


niche, SS ì È 3 
" Pross l'fatiforo funziona inConeiglio di puoidenza inate ehe, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi. 
: ha ) (HI PresiCenza varie di servizio. 


cosìiiuito dal preside che lo presiede, dai diretiori di! 
scuole e da uno o più insegnanti, 

N Consiglio di presidenza coadiuva it preside nel | 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la! 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo: 
rollegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo, 


Art. 20. 


IT. 


Art. ZI. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
‘nualmente, neì limiti delle disponibilità del preprio 
| bilancio, nl personale direttivo, insegnante e ammini- 
strativo, assegni speciali non computabili, per il per- 
ixonale di rnolo, agli effetti della pensione. 

RE | La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
i ‘stenza di una 0 più delle condizioni previste dalPart. 49 

I posto di preside è conferito mediante pubblico | della legge 15 giugno 1931, n. $S9, ad eccezione de! 

concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di! personale tecnico inc aricato e temporaneo per il quale, 


ruolo degli Istituti professionali per il commercio, al- | ferme restando tutte le altre modalità e condizioni 
ierghieri, per il turismo e tra il personale che abbia. pindic ste dal suddetto art. 19, si prescinde dal limite 


fitolo a partecipare ai concorsi a preside negli Istitati! 


tecnici commerciali a norma delle disposizioni di cui | 


al decreto del Capo provvisorio dello Stato n. -G2f 
del 21 aprile 1947, e successive modificazioni. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante 
sono conferiti mediante pubblico concorso per titoli 
€ per esami e, qualora se ne ravvisi Popportunità, 


secondo le norme dell'art. 36 della legge 15 giugno: 
1931, n. 829, sul riordinamento dell’ istruzione media | 
tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo e insegnavnie di ruolo negli 


istituti e seuole di istruzione secondaria che, alla data; 


di pubblicazione del presenta decreto nelia Garsette 
i. fficiale, trovasi in servizio nell’Istituto professionale 
e che, per l'attività svolta, abbia dimostrato parii- 
colare competenza e perizia nelle mansioni esercitate, 
può essere inquadrato nell’organico dell’Istituto pro- 
fossionale su proposti del Co nsigiio di amministra 


zione, previo parere di una Commissione tecnica not 


minata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale ; 
sottoporrà .il suddetto personal» ad un apposito col- 
loquio su argomenti aitinenti al posto da ricoprire. 
Jl personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
collocato nel postò previsto nell'annessa tabella orga- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge | 
-G maggio 1923, n. 1054. 
«Ja tabella organica annessa al presente decreto, vi- 
sta e firmata d’ordine del Presidente della IRepubblica, 


i istruzione fissato in L. 


i posto nell'ultimo co: uma dell'articolo medesimo. 


Avi. 22. 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto si prov- 
| vede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblic: 
30.190.009; 

contribuii degli enti locali, 
di categoria e di 


gli eventnali 
professionali 


2) cen 
delle organizzazioni 
|privati; 

3) con laseiti e dopazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alumni. 


Ari. 


Per quante riguarda gti oneri a carléo degli enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
r-|sizioni dell'art. 91, lettera f), del testo unico della 
tegge comunale e provinciale approvato con regio «i 
creto 3 marzo 1934, n. 383. 

Per quante non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 


£ 
i 
; | 
i 


e tecnica. 5 . 
I L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 


‘blica istruzione, derivante dall'attuazione del presen- 
te decreto, graverà sul capitolo 118-bis dello stato di 
previsione della spesa del Ministero stesso per l’eser- 
eizio 1962-63 e sui capitoli corrispondenti per gli eser- 
cizi successivi, i 


i citano 


-Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. 1? fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo ec di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1962 


SRGNI 


tivi - TAVIANI — TREMBLLONI 
— (ConLompo 
Visto, i Guardasigilii: REALE 
.Jiegistrato alia Corie dei conti, 
Aiti del GIverno, registro n. 195, foglio n. 


abi vi seltenedre 19614 
1. Di PiazoRo 


Tabella organica dell’Istituta professionale di Stato 
per il commercio in Tortona (Alessandria) 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside scuza insegnamento {1 categoria) . A F; i 
2. Cattedre ili SIAMO {ruolo dd). . S ? 3 
3. Segretario econdIno , 3 DER < . P ; 1 
i. Appiicati 1 E . . n a ; . . ‘ 2 
dò, Alutanti teenici . 2 E . ‘ ‘ . x 1 
ti. Magazzinieri : E . A 6 - . . 1 
è. Bidelli , : î È i x P 5 . A . 2 
Ù Personale incaricato 
So Incarizbi «insegnamento per complessive ore 9% 
: settimanali. 
NB. — Fermo restando il numero compiessivo «Jei posii di: 


ruolo e di quelli da affidare per incarico, le mnterie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche «dia attribuire a! 
personale tecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione, 


Visto: d'ordine del Presidente della Repubblica 
IH Ministro per la pubblica istruzione 
GUI 
Il Ministro per il tesoro 
‘TREMELLONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


30 settembre 1962, n. 2153. . 
Istituzione di un fstituto professionale di Stato per Vin: 


dustria e l'artigianato in Perugia. 


IL PRESIDENTE DELLA REPULBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1981, n. 8$9, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica ; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1984, n. 383, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin. 
ciale; 

Veduto l'art. 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 
n. 739; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n, 1282; 


9 del regio decreto-legge 21 settem- 
2 giugno 1939, 


Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 


la pubblica istruzione, di concerto con quelli per Fin- 
terno, per il tesero @ per Vindustria e commercia; 


Supplemento ordinario alla GAZZ SL UFFICI 


ALE n. 257 del 19 ottobre 194 


Decreta: 


Art. 1. 

A_ decorrere dal 1° ottobre 1962 è istituita in Perugia 
‘una scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
lassume Ja denominazione di Istituto professionale di 
‘Stato per L'industria e l'artigianato, 


Art. 

T} predefto Is!ituto professionale ha lo senpo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
‘ordine esceutivo nei vari settori dell'industria dell’arti- 
7 “giune ito, 
Esso è costitnito dalle segnenti scuole professionali, 
itiascuna delle quali comprende varie sezioni: 
1) senola professionale per l'industria meccanica, 
‘con sezioni per: 
i granate meccanico (n. 2 sezioni) (triennali); 
i 


o 


Ì 


9 


2) scuola professionale per Findustria elettrica € 

iradiocletirica, con sezioni per: 

elettricisti installatore in D, t. (triennale); 
moniatore riparatore di apparecchi radio (irien- 
nale). 
Av 3. 
| Presso T'Istitulo potranno essere istituiti: 

a) semole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati © maestri 
artigiani; 

5) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializza fi ; 

©) corsì di perfezionamento per qualificati € 
lizzaii; 

d) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri affini: 

€) corsi prepa ratori, 


specia- 


Art. 4. 
To sezioni sono di dorata variabile da due a cinque 
lanni in relazione alle esigenze professionali e possono 
‘essere diurne e serali, 
T corsi possono avere durata variabile non superiora 
‘ad un anno. 


i 
i 
O 
| 


ATt. 5. 
Con deliberazione del Consiglio di ia 


.jsottoposia alla approvazione del Ministero della pub- 


blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
i per Vistruzione teenica, sono stabilite le sezioni ed 1 
nt che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero eé ai 
tipi delle varie scnole, sezioni e corsi, potranno essere 
| disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora iale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio. di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'Istituto poirà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fendi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l’istituzione di nuove scuole e fÎstituti di istruzione 
tecnica e professionale, 


Art. 6. 
Con decreto del Ministro per fa pubblica fstruzione 
saranto stabiliti i profili professionali, gli orari e | 
programmi delle sezioni e dei corsi, 
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I periodi di lezioni, di esercitazioni e di racanze yen- 
gono defertninati, caso per caso, dal preside, d’accordo 
col Consi di presidenza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri;S 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico. | 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pr atici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9 


Nelle sezioni. delle scuole professionali indicate nel | 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; fisica; economia aziendale; tecnica professionale | 
(aletirotecnici radiotecnica, laboratorio misure radio- 
elettriche, apparecchiature radioelettriche, tecnologia, 
disegno, impianti elettrici, laboratorio teenologico) ; re- 
isgione; educazione fisica 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
semola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle seuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
di cui alle lettere a), 2), c) e d) dell'anzidetto art. 8, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed; 
approvate dal competente Consorzio provinciale per la | 
istruzione tecnica, 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle senole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera a) del'o! 
art. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali per; 
conseguimento della patente di maestro artigiano o 
recnico patentalo, 

Al termine dei corsi di cui alle lettere bd), c) e d) del 
precedente art. 3, gli aluuni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret-| 
tore della senola, da insegnanti di materie tecniche, | 
“a iusegnanti di materie culturali, da insegnanti tese- | 
nici pratici della scuola stessa e da due esperti delle 
categorie economiche e produttive interessate anche 
non appartenenti all’Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell'Istitu-! 


to e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. | 
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Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza; di 


jesame e di diploma sono stabilite nella stessa misutt 


di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo: 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


fissata dal 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ail 
un Consiglio di amininistrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera.di commercio, in- 
dustria e agricoltura; : 

-il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispu- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono esseve chiamati a far parte del Consigli» 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevol: 
contributo teenico o economico al funzionamento dello 
Istituto. 


Gell’Ammipistrazione provin- 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministr: 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, dii 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istra- 
zione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il ontà 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione dillo 
Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


Il Cousiglio di amminist 
anni, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto. 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l'amministrazione straordinaria. 
fissando il termine entro il quate il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovià essere ricostituito. 


riizione dura in carica tre 


Art. 11. 


A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare dei- 
VIstituto e ne ha la direzione amministrativa. 
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A 


A. capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso 11 preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretia. 

Le funzioni di dircitore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ail msegnanti di ruolo di materie tecniche 

Presso PIstiluto funziona un Consiglio di presidenza 


costituito dal preside che lo presiede, dai diretiori di 


scuole o da uno 0 più insegnanti tecnici pratici. 


HI Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel ' 


governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura lu 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni alira questione di 
carattere didaHico e organizzativo. 


Art. 18 


Ji posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami fra gli insegnanti di 


ruolo di materie teeniche degli Istituti professionali © 


per lindusiria e l'artigianato e degli Jsfituti tecnici 
mdustriali. nonchè tra il personale che abbia tito'o a 
partecipare ai concorsi a preside negli Tstituti teenici 


industriali a norma delle disposizioni di cui al decreto! 
21 aprile 


del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 


18447 è suecessive modificazioni. 


Gli altri posti di ruolo del personale insegnante ei 


teenico pratico sono conferiti mediante pubblico ron- 
sorso per fitoli e per esami e, 
Popportunità, secondo le norme dell'art. 
15 giugno 1921, n. 


medina tecnica. 
Art. 39. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di rnolo 
negli Istituti e sNenole di istruzione secondaria che, 


qualora se ne ravvisi; 
36 della legge! 
N89, su] riordinvamenio dell'istruzione ; 


dei laboratori, 11 Consiglio di amministrazione può 
‘assumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino Senole coordinate a norma dello 
art. € del presente devreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle 
Scuole delia sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ozni effetto, sono considerate sedi ordinarie di ser- 
VIZIO, 


To 


Art. 21. 


TM Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprie 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico el 
anummistrativo assegni speciali non computabili, per 
i personale di ruolo, agli effetti della pensione, 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 49 
: della Jezge 15 giugno 1931, n. $89, ad eccezione del por. 
sGnale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità c condizioni indi. 
cate dal sivridetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
nell'ultimo comma dell'articolo medesimo, 


NB, 
Alle spese di manienimento dell’Istiluto si provvede: 
1) con un. contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in 1. 69.409.000; 
2) con gli eventaali contribuii degli Enti Jocali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri. 
‘vati: 


2 con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati: 

4) con Î proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni, 


alla data di pubblicazione del presente decreto nella 


ttazzetla Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto pro-: 
fessionale e che. per l'attività svolta, abbia dimostrato, 


particolue competenza e perizia nelle mansioni eser 
citate, può essere inquadrato nell'organico dell'Istitute 
professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
sone, previo parere di una Commissione tecnica nomi. 
nata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito collo. ; 
quio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 


HI personale ritenuto meritevole di inquadramento | 
è collocato nel posto previsto nell'annessa fabella orga- | 


nica, conservando 1 diritti acquisiti di carmisra e dil 
stipendio DEE dall'art. 6 del regio decreto-legge 
Gi maggio 1925, n. 1054. 
La tabella A ennessa al presente decreto, visti | 
e firmata d'ordine del Presidente della Repubbiica, da: 
Ministro per Ja pubblica istruzione e da quello per il 


tesoro, indica Je qualifiche e i posti del personale di | 


ruolo e incaricato, 
Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 

“Tà relazione; ‘sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia’ al funzionamento delle officine 


Att. 25 


De 

Per quanto vignarda gli oneri a carico degli Enti 
"locali, all’Isiiluto professionale si applicano le dispesi- 
zioni dell'art. BI, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1034, n. 

Per quanio non è previsto dal presente decreto, si 
‘applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione feenica, 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
; blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 116-Dis dello stato di previ- 
: sione della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 
(1962-63 e sur capitoli corrispondenti per gli esercizi 
successivi, 


AQ 
N,à 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Hfaliana. E’ fatto obbliso & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Itoma, addì 30 settembre 1962 


SEGNI 


Gui — Taviani — TREMELLONI 
— CoLomro 
Visto, # Guardasigilli: REALE 


Registrato alia corte dei contt, addi 10 settembre 19%14 
diti del Governo, tegistro n. 185, foglio n. Sì, — DI PRETORO. 
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ui 
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Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per Vindustria e artigianato in Perugia 

Numero 

dei posti 


Qualifica 


Personale di ruolo 


1. Preside senza Insegnamento (I categoria) . . . 1 
2. Cattodre di insegnamento (ruolo A) . P e 4 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) 5 . è n d 
4‘. Segretario economo ‘0.000... 1 
5. Applibati . "0.00.00... È 
6. Aiutanti tecnici I I E E I E 
7. Magazzinieri I | 
8. Bidelli 3 è 0° 067 
Personale incaricato 
9. Incarichi d’insegriamento per compiessive ore 151 
settimanali 
10. Insegnamenti tecnici pratici (1) CI 


(1) mite 
per gii inseg 


amento economico. e 
anti tec 


ge di carriera è quello previsto 
unici pratici degii istituti tecnici. 


uti 
gni 

N.D. — Fermo restando il numero compiessivo dei posti di 
Tuolo e di quelli di affidare e per incarico, le materie costituenti 
le catiedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire a! 
persenale tecnico saranno determinate con decreto dei Ministro 
per lu pubblica istruzione. 


Visto: d'ordine del Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
QUI 
IV Ministro per il tesoro 
TREMELLONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


30 settembre 1562, n. 2154. 


Istituzione di un Istituto professionale alberghiero di 
Stato, in San Peliegr.no ‘ierme (Bergamo). 


IL PRESIDENTE DELLA REDUDBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1981, n. 889, sul riordiua. 
mento della istruzione media tecnica, 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1994, 385, che 
approva il testo unico della legge dui e provin 
ciale; 

Veduto Part. 9 del regio. decreto-legge 
hre 1938, n. 2035, convertito nella legge 2 giugno 1 
n. 139; 

Vedata la legge 22 novembre 1961, n. 1 

Salla proposia del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per Vin. 


2 


settem- 
19 


odi 


282, 


la 


{etno, per il tesoro e per il iurisno e lo spettacolo; 


Decreta: I 


Art. 1 


A. àecorrere dal 1° citobre 19693 è istitnità in San 
Pellegrino Terme (Bergamo) una scuola avente finalità; 
ec omiinamento speciali cho assumo la denominazione € ti] 
Istituto professionale alberghiero di Stato. Li 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha Io scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
crdine esecutivo nei vari settori dell'industria alber 
ghiera 

Esso è costituito da una scuola professionale per i 
servizi alberghieri, con sezioni per: 

addetto ai servizi alberghieri di cucina (biennale) 

addetto ai servizi alberghieri di sala e bar (bicn 
nale); . 

addetto alla segreteria ed all'amministrazione d'al 
Berzo (triennale). 


n 
d. 


Att 

Presso lIstituto possono essere istituiti: 

a) corsì di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

Db) corsì di perfezionamento per qualificati c specia- 
lizzati; 

c) corsì di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri afiini: 

d) corsi preparatori. 


Ari 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diutne e serali, 

I corsi possono avere darata variabile non 
ad un anno, 


superiore 


Art. D. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pnub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni edi 
corsi che delibono funzionare ogni anno nell’Istituto € 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione; 


Le variazioni annvali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 


disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto potrà provvedersi all’istitu. 
zione di nuove seuole, sezioni e corsi mediante ia nor 
male procedura e con ì fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 


l’istituzione di nuove scuole e istituti di istrazione 
tecnica e professionale. 
Art. 6. 
Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
;saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 


programmi delle sezioni e dei corsi, 
1 periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 


i col Consiglio di presidenza in relazione alle particolari 


esigenze degl i insegnamenti e degli allievi. 


Art T. 


avere scnoie coordinato anche in altri 
costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico 


L'Istituto pus 
Comuni. 
dida tica 

Tali senolo possono avere le stesse sezioni 0 
divarse da quelle della serie contralo. 


sezioni 


Ha 
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Art, 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 


menti pratici, imtegrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, m relazione alle esigenze delle varie attività 


lavorative. 
Art. 9 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; tecnica 
professionale; geografia e organizzazione turistica ; con- 
tabilità; nozioni di enologia; amministrazione alber- 
ghiera; merceologia; igiene professionale; lingue este- 
re; dattilogratia ; religione; edueazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Isiitulo possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, 1 licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avvuunento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 11° anno di ciù. 

In ogni caso Pammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e 21 corsi] 
di eui alle lettere e), #), 0) e d) delPanzidetto art. 8, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per Ia 
isfrazione tecnica. 


Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle seuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
i) conseguimento del diploma di qualifica, 

AL termine dei corsì di cui alle lettere d), 6) e 4) del 
precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato. 


Art, 12, 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
fore della senolà, da insegnanti di materie tecniche, 
da insegnanti di materie calturali, da insegnanti tece- 
mici pratici della scuola stessa e da due 
categorie economiche e produttive interessate anche 
nen appartenenti all'Amministrazione dello Stato, | 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istitu-i 
to e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola, 


Art, 13, 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali dammi, 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

IH Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi, 


Art. id. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di anto- 
nemia amministraliva, ed è sottoposto alla vigilanza 
fel Ministero della pubblica istruzione. 


esperti delle|* 


Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap-: 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante del Ministero del turismo e dello 
spettacolo; 


un rappresentante dell'Amministrazione provin. 
ciale; 
un rappresentante del Comune; 


un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura ; 

un rappresentante dell’Ente nazionale industrie tu- 
ristiche; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevo!e 
contributo teenico 0 eronomivo al funzionamento dello 
Tstitulo, 


Art. 15. 


Il risconlro della gestione finanziaria e amministra. 
tiva dell'Istituto è affidato a Ane revisori dei conti, dvi 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e Valtro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche pocessarie pier 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del:0 
Istituto. 

I revisori sono nominati per la durala di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 16. 


TI Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. . 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis. 
sario governativo per amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi- 
nistrazione dovrà essere ricostituito, 


APE. 

A capo dell'Istituto è un preside il quale è, în egni 
caso, dispensato dall'obbligo dell'insegnamento. Egli 
sovraintende alPandamento didattico e disciplinare del- 
PIstituto e ne ha la ditezione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e Preci 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono aflidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
dli regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori ui 
scuole o da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

li Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, enra la 
organizzazione Gei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


IT. 
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Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli ec per esaini tra gli insegnanti di 
ruolo degli Istituti professionali alberghieri per il tu- 
rismo, per il commercio e tra il personale che abbia 
titolo a partecipare ai concorsi a preside negli Istituti 
tecnici commerciali « norma delle disposizioni di cui al 
decreto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 
aprile 197 ec successive modificazioni. 

Gili altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con. 
corso pér=titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legse 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell'istruzione 
media tecnica, 


rs ———@_t—_—__——@_—_—————_—_—__mò 


Art 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruo'o; 
negli Istituti e Scuole di istruzione secondaria che, 
alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto pro- | 
fessionale e che, per VPattività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni csers! 
citate, può essere inquadrato nell'organico dell'Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra. 
zione, previo parere di una Commissione tecnica nomi-| 
mata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale, 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito collo-! 
guio su argomenti attinenti al. posto da ricoprire. Î 

1 personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella orga. . 
nica conservando i diritti acquisiti Gi carriera e i 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto 'esge 
G maggio 1925, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decercio, vista 
e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, da: 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello pe» il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato, 


Art 20, 


| 

A1 personale di ruolo si appiicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 
Per la nomina del personale incaricato e supplente 
f1 Consiglio di amministrazione provvedo direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione! 


Î 


professionale. Î 
In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
mento pratico, il Consiglio di amministrazione può! 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. } 

Quando funzionino Scuole coordinate a nonna dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle! 
Scuole della sede centrale, siu a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinavie di ser. 
VIZIO, 


Avt 21 ! 

TI Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
muialmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di raolo, agli effeiti della pensione. 


i 


Ì 


La concessione di tali assegni è subordinata all’esi. 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni indi” 
cate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posta 
nell’ultimo comma dell'articolo medesimo, 


Art. 22. 
Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in IL. 45.200.000; 

2) con gli eventnali contributi degli Enti locali. 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati. 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati. 

4) con i contributi degli alunni, 


Art. 


Der quanto riguarda gli oneri a carico degli Enf: 
locali, all'Istituto professionale si applicano le disposi 
zioni dell'art. SI, lettera f) del testo unico della legg: 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1984, n. 381, 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru 
zione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivanie dall’attuazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 1L1S-bis dello stato di previ. 
sione della spesa del Ministero stesso per Vesercizio 
1662-68 e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi 


ml 


“successivi, 


Il presente decreto,-munito del sigillo dello Stato. 
sarà inserto nella Raccolta nfiiciale delle leggi è dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo 
shiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


' 
“x 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1962 


SEGNI 


Giur — TAVIANI — "TREMELLONI 
— Tonrcm 


Visto, il Guardasigilli REALE 
Registrato alia Corte dei conti, audi 15 settembre 1064 
Alti del Governo, regisito n. 185, fegiio n. 99. — Di PrETORo 


Tabella organica dell'Istituto profess'onale alberghiero 
di Stato in San Pellegrino Terme (Bergamo) 


Numero 
Qualifica flei. posti 
Personale di ruolo 
I. Preside senza insegnamento (I categoria), 5 x 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo 4) 3 Li 4 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) . i . 2 
4. Segretario economo , . . . «» . 
5. Appiicati . è ‘ . . . . 
6. Aiutanti tecnicl , . . . . . è . 1 
7. Mazazzinieri ° » P 1 
S. Bide!li . . . . . . 4 
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' Numero 
Qualifica dei posti 
Personale Incaricato 
9. Imcarichi d'insegnamento per complessive ore 98 
settimanali 
10. Insegnamenti tecnici pratici (1) . . . a L 


(1) N trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli inseguanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 


N.B,-— Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruo/o e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
Je cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al 
personale fecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione. 

Visto: d’crdine del Presidente della Repubblica 
IL Ministro per la pubblica istruzione 
GUI 
N Ministro per il tesoro 
TREMELLONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1962, n. 2153, 
Istituzione di un Istituto professionale alberghiero di 
Stato, in Fiuggi (Frosinone). 


1L PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Veduta la legge 15 giugno 1981, n. $S9, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica : 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1954. n. 883, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
Riale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
a 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939. 

739; 
Ù SR la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istrnzione, di concerto con quelli per l'in- 
terno, per il tesoro e per il turismo e lo spettacolo; 


Decreta: 
Art. 1. 

A decorrere dal 1° ottobre 1962 è istituita in Fiuggi 
qna scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale al- 
berghiero di Stato. 

Art. 2. 

1) predetto Tstituto professionale ha lo scopo di pre- 
‘parare personale idonco all’esercizio delle attività di 
ordine escentivo nei vari settori dell'industria alber- 
ghiera. 

- Fisso è costituito da una scuola frateszionale per i 
servizi alberghieri, con sezioni per:. i 

addetto ai servizi alberghieri di cucina (biennale); 

addetto ai servizi alberghieri di sala e bar (bien- 
male); . COS | 

addetto alla segreteria e all’amministrazione d’al- 


bergo (triennale); 
addetto alla portineria d’alber go (triennale). 


Art. 8. 


Presso l’Istituto possono essere istituiti: 
a) corsi di specializzazione per qualificati che 
rano a diventare specializzati; 


aspi- 


b) corsi di perfezionamento per qualificati e specia- 
lizzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestieri af:ini; 

d) corsi prepafatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da dne a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali, 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Ant. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione dél Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsi che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto e 
vengono fissate le particolari modalità di attuazione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto, 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
bel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l’istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven- 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
col Consiglio di presideaza, in relazione alle particolari 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi, 


Art. 7. 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Commni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

ali seuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale, 


Art. 8. 


L’Istituto assolve ai propri compiti con afddestra- 
menti pratici, integr ati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative, 


Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali Indicate nel 
precedente art. 2 sì impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; tecnica 
professionale; merceologia; igiene professionale; geo- 
grafia e organizzazione turistica; nozioni di. enologia; 
contabilità e amministrazione alberghiera; Hngue este- 
re; nozioni di amministrazione; dattilografia ; religie-. 
ne; edueazione fisica. 
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Art. 10. La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione, 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevols 
contributo tecnico 0 economico al funzionamento dello 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 


i i . Rea Istituto, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 
In ogni caso l'ammissione alle senole professionali Art. 15. 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario) 1 riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
€ psicologico. .| tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 


Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsijquali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 

di cui alle lettere a), Db), e) e d) dell’anzidetto art. ia e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 

approvate dal competente Consorzio provinciale per lajconsuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 

istruzione tecnica. assicurarsi del regolare andamento della gestione dailo 
Art. 11. Istituto. : 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
le possono essere confermati. 


professionali gli alunni sostengono gli esami finali per: 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Ai termine dei corsi di cui alle lettere 0), c) e d) del Art. 16. 
precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato.| Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni, 
Art, 12. Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret-! Per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche, lil Consiglio di amministrazione e nomina un commis. 
da insegnanti di materie culturali, da insegnanti tec- {sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
nici pratici della scuola stessa e da due esperti Balle | fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi. 

nistrazione dovrà essere ricostituito. 


categorie economiche e produttive interessate anche) 
non appartenenti all’Amministrazione dello Stato. | 
i Art, 17. 
i A capo dell'Istitulo è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell'insegnamento. Egli 
Art. 13. sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del. 
Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura! A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare 
Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri-|della scuola da lui diretta. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo-| Le funzioni di direttore sono affidate per incarico da! 


La Commissione è presieduta dal preside dell’Istitu-| 
to e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola.| 


sito di garanzia per eventuali danni, Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
La misura del contributo e del deposito è fissata dal di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 
Consiglio di amministrazione. Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 


costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole 0 da uno o più insegnanti tecnici pratici. 
Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
Art. 14. governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
L’Istituto è dotato di personalità giuridiea e di auto-jorganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
nemia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza!coliegamento e dà parere su ogni altra questione di 
del Ministero della pubblica istruzione. carattere didattico e organizzativo. 
Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 


ll Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cesslone di premi e sussidi a favore degli allievi. 


un Consiglio di amministrazione costituito come ap- Art. 18. 
a Il posto di preside è conferito mediante pubblice 
l due rappresentanti del Ministero della pubblica! concorso per titoli e per esami tra gii insegnanti di 
istruzione ; Da ruolo degli Istituti professionali alberghieri, per il tu- 
un rappresentante del Ministero del turismo e dello; rismo, per il commercio e tra il personale che abbia 
spettacolo ; titolo a partecipare ai concorsi a preside negli Istituti 
un rappresentante dell’Amministrazione provin-!tecnici commerciali a norma delle disposizioni di eni 
ciale; al decreto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 
un rappresentante del Comune; 21 aprile 1947 e successive modificazioni. 
un rappresentante della Camera di commercio, in-} Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
dustria e agricoltura ; tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
un rappresentante dell'Ente nazionale industrie tu-|corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
ristiche; l'opportunità, secondo le norme dell'art. 36 della legge 


il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo ed{15 giugno 1981, n. 889, sul riordinamento dell'istruzione 
esercita le funzioni di segretario. media iecnica. 


VIII 
ui 
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Artt. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
negli Istituti e Scuole di istruzione secondaria che. 
alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto pro- 
fessionale e che, per Vattività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell'organico dell'Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra. 
z10ne, previo parere di una Commissione tecnica nomi. 
nata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito collo-| 
quio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramente 
coliocato nel posto previsto nell'annessa tabella orga: 
mea, conservando i diritti acquisiti di carrera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio deereto'eggri 
G6 maggio 1528, n. 1034. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d'ordine del Iresidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e Ga quello per ii 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personele di 
ruolo e incaricato, 


N 
À 


ei 
ci 


Art. 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizio”» 


vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. | 


Per la nomina del personale incaricato e supplenti 
1 Consiglio di amministrazione provvede direitamente, 
in conforinità delle conerete necessità dell'istruzione 
prefessionale. 

Sn relazione alle specifiche esigenze dell'addestra- 
mento pratico, 11 Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo dei- 
la produzione e del lavovo. 


2) con lasciti e donazioni da parte di enli e di 
privati; 
4) con I contributi degli alunni, 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Ent 
locali, all'Istituto professionale si applicano le disposi. 
zioni dell'art. AL, lettera 7) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
9 marzo 1931L, n. 8383, 

Der quanto non è previsto dal presente decreto. sf 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d'istru- 
zione Lecnica. 

lL’onere della spesa a carico del Ministero della pub. 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, vraverà sul cap. 118-bis dello stato di previ. 
sione della spesa del Ministero stesso per Vesercizio 
1962-63 e smi capitoli corrispondenti per esercizi 
successivi, 


3A 
gil 


Il presente derrelo, munito del sigillo dello Stalo, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 


i decreti della Repubblica Italiana. E' fatto obbligo a 


t 


chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


“n 
.) 


Dato a Roma, addì settembre 1862 


SEGNI 


Gui — Taviani 
— FOoLcuI 


— TREMELLONI 


| Visto, il Grardasùgitti: REALE 
Registroeio alia Corte dei conti, addi 11 settembre 1U6% 
Atti de Governo, registro n. 185, foglio n. 100. — DI IPRETORO 


n 


Tabella organica dell'istituto profess'onale alberghiero 
di Stato iu Fiuggi (Fresinone) 


Quando funzionino Scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo ec non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle 
Scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che. 
ad ogni effetio, sono considerate sedi ordinarie di ser- 
VIZIO, 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente. nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 49) 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del per- 
sonaie tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni indi- 
cate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede : 
1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 56.600.000; 
2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
«delle organizzazioni professionali di categoria e di pri. 
vati; 


| 


. Numero 
Qualifica dei pesti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria), È s 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo 4) de né 3 
i 3, Insegnanti tecnici pratici (1). . ' è n 
4. Segretario economo « . ; . . ' . J 
5. Applicati 3 » . . . . . = 
6. Aiutanti tecnici , * si P è 1 
7. Magazzinieri ‘ . . . - . 1 
8. Bidelli ‘ . . s . . . . 6) 
Personale incaricato 
9. Incarichi d'insegnamento per complessive ore 167 
settimauali 
10. Insegnamenti tecnici pratici (1) . a 8 


(1) Il trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo del posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costituenti 
le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire al 
personale iecnico saranno determinate con decreto del Ministro 
per la pubblica istruzione, 


Visto: d’ordine del Presidente della Repubblic& 


IH Ministro per la pubblica istruzione 
GUI 
Il Ministro per Il lesore 
TREMELLONI 
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DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

30 settembre 1962, n. 2156. 

Istituzione di un Istituto professionale alberghiero di 
Stato, in Torino, 

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Veduta Ja Jegge 15 giugno 1981, n, 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica ; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1954, n. 388, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale; 

Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1958, n. 203$, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 

&nlla proposta de? Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per }'in- 
terno, per il tesoro e per il turismo e lo spettacolo; 


Deereta 


Art. 1 


A decorrere dal 1° ottobre 1962 è istituita in Torino 
una seuola avente finalità e ordinamento speciali che 


assume la denominazione di Istituto professionale al. 


berghiero di Stato. 
Art. 2. 


X predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all’esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari. settori dell’industria alber- 
ghiera. 


Esso è costituito da una scuola professionale, per ij menti pratici, integrati da inse 


servizi alberghieri, con sezioni per: 


Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell'Istituto. 

Qualora tale spesa, ritennta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sosfenuta 
dal bilancio dell'Istituto potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nnove scuole, sezioni e corsi mediante ia nor 
male procedure e con i fondi annualmente sfanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione pier 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale, 

Art 6. 

Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsì. 

1 periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze ven. 
gono determinati, caso per caso, dal preside, d'accordo 
co) Consiglio di presidenza, in relazione alle pariicol 
esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. T. 

L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità ternice- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


Artt Ss, 


JPIstituto assolve ai propri compiti con addestr: 
na menti culturali è 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attivii: 


addetto ai servizi alberghieri di cucina (biennale) : lavorative, 


addetto ai servizi alberghieri di sala e bar (bien- 
nale); 
addetto alla portineria d'albergo (triennale); 
‘addetto alla segreteria ed all’amministrazione dal. 
Bergo (triennale). 
Avt. 3. 


Presso l’Istituto possono essere istituiti : 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi. 
rano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e specia- 
Mzzati; 

0) corsi di integrazione professionale per gruppi di 
mestierì affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da due a cinque 
anni in relazione alle esigenze professionali e possono 
essere diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ed un anno. 

ATt. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provinciale 
per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni ed i 
corsì che debbono funzionare ogni anno nell'Istituto e 


Arto 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna 
menti: educazione civica e cultura generale; tecnien 
professionale merceologia : nozioni di enologia : igiene 
professionale: geografia e organizzazione turistica. con 
labilità; amministrazione alberghier; lingue estere. 
nozioni di amministrazione: dattilostafia — religione 
educazione fisica 


Art 10. 


Alle scuole professionali dell Istiiufo possono acre. 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
senola media e i licenziati dalla senola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle senole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
di cui alle lettere @), 0), 0) e d) dell’anzidetto art. 2, 


‘saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 


approvate dal competente Consorzio provinciale per la 
istruzione tecnica. 


Att. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 


vengono fissate le particolari modalità di attuazione. {il conseguimento del diploma di qualifica. 


nÒo arcdinerio dia 


S4 dd sei we 


AI termine dei corsi di cui alle lettere 


Artt. 12. 


Te Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da inse 
da insegnanti di materie culturali, da insegnanti tec- 
nici pratici della scuola stessa e da due esperti delle! 
categorie economiche e produttive interessate anche: 
non appartenenti all'Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Istitu- 
to e, in caso di impedimento, dal direttore della scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di. 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura | 


di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal : 
Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


dotato di personalità g giuridicà e di auto- 
a: 


L’Istituto è 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanz: 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad | 


un Consiglio di amministrazione costituito come ap. 


"presso: 


due rappresentanti del Ministero della pubblica 


istruzione ; 
un rappresentante del Ministero del turismo e dello ; 
spettacolo ; 


un rappresentante dell’Amministrazione provin-: 


ciale; 

un rappresentante del Comune; 

uri rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 


un rappresentante dell'Ente nazionale industrie tu-| 


ristiche ; 
il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è è dispo. 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il presidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglic| 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole 
contributo tecnico 0 economico al funzionamento dello: 
Istituto. 


À 


Art. 13. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra-' 


tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru. 
. zione e Paltro dal Ministro per il tesoro. 


I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto: 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per; 


assicurarsi del regolare andamento della gestione dei'o 
Istituto. 

I revisori sono nomivati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati, 


Ste METTA UÈ Pali ALE 


d), } ed) del] 
precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato, 


gnanti di materie tecniche, ' 


n. ZII < cel 19 ottobre A 


Art. 10. 


TN Consiglio di amministrazione dura în carica tre 
anni, 
i Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
‘per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
; sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
! fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi. 
nistrazione dovrà essere ricostituito, 


Art, 17. 


A capo dell'Istituto è un preside fl quale 8, in'ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell’insegnamento. Egli 
i sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del- 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

i A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
| verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
i della scuola da lui diretta. 
i. Le funzioni di direttore sono affidate per Incarico dai 
i Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
i di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 
Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
i costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
i scuole 0 da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva Hl preside nel 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
iorganizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutu» 
| eollegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo, - 


Art. 18, 

i Tl posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti gi 
; ruolo degli Istituti professionali alberghieri, per il tu- 
rismo, per il cominercio e tra il personale che abbia 
i titolo a partecipare ai concorsi a preside negli Istituti 
tecnici commerciali a norma delle disposizioni di cui 
‘al decreto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 
[21 aprile 1947 e successive modificazioni. 

I Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
iteenico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
icorso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l’opportunità, seconde le norme dell’art. 86 della legge 
{15 giugno 1931, n. $S9, sul riordinamento dell’istruzione 
| media tecnica. 


Art. 19. 


i HI personale direttivo, insegnante e tecnico -di rnalo 
i negli Istituti e Scnole di istruzione secondaria che, 
‘alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
‘ Gazzetta Ufficiale. trovasi In servizio nell'Istituto pro- 
‘fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
: particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
; citate, può essere inquadrato nell’organico dell’Tstitato 

professionale su proposta del Consiglio di ammir'<tra- 
i zione, previo parere di una Commissione tecnica uomi. 
i nata dal Ministero della pubblica istruzione, la qual» 
| sottoporrà il suddetto personale ad un appos!‘o collo- 
quio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

i I personale ritenuto meritevole di inquadramento 
‘è collocato nel posto previsto nell’annessa tabclia orza- 
nica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto legge 
16 maggio 1923, n. 1054. 


I 
j 
Ri 
Ì 
} 
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La tabella organica annessa al presente decreto. vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministfo: per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, .indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato, 


Art. 20, 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Ter la nomina del personale incaricato e supplente 
{l Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione alle specifiche csi 


genze dell’addestra. 


z 


mento pratico, il Consiglio di amministrazione può 


assumere in servizio temporanco esperti nel campo del- 
la produzione e del lavoro. 

Quando funzionino Scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia alle 
Scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate che, 
ad ogni effetto, sono: considerate sedi ordinarie di ser- 
vizio. 

Art. 21 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
ll personale di ruolo, agli effetti della pensione, 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi. 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 49 
della legge 15 giugno 1981, n. £$9, ad eccezione de! per- 
sonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni indi. 
cate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
nell'ultimo comma dell’articolo medesimo. 


Art. 22. 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede - 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 56.000.000: 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali. 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati; 

5) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni. 


Art. 25. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all'Istituto professionale si applicano le disposi- 
gioni dell’art. 91, lettera f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decrelo 
S marzo 1934, n. 883. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
gione tecnica. 

L’onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente 
decreto, graverà sul cap. 118-bis dello stato di previ. 
alone della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 
1962-63 e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi 
successivi, 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato. 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. E’ fatto obbligo 4 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 50 settembre 1962 


SEGNI 
#url — Taviani — ATREMENLONI 
— FOLCHI 
Visto, il Guardasigilli: TREALE 


Registralo ala Corte dei conti, ali 14 settembre 1361 
Ati del Governo, registro n. 186, foylio n. 6. — Di PrETORO 


Tabella organica dell'Istituto professionale alberghiero: 
di Stato in Torino 

Nunero 

flei posti 


Qualifica 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insegnamento {L categsriu) 1 
2. Caltedre di insegnamento (ruo!o d) BI 
3. Insegnanti tecnici pratici: (1) 3 
4. Segretario economo J 
d. Applicati 5 No 
6. Aliutanti tecnici . 1 
f. Magazzinierì 1 
8. Bidelli 5) 
Personale incaricato 
9. Incarichi d’insegnamento per complessive ore Î67 
settiman 
10. Insegnamenti tecnici pratici (1} 3 


(1) I] trattamento economico e di carriera è quello previsto 
per gii insegnanti tecnici pratici degli isiiimi tecnici. 


ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materi 
ie cattedre di insegnamento e le qualifiche da airibui 
personale tecnico saranno determinate con decreio del Mi 
per la pubblica istruzione, 


Visto: d'ormline dei Presidente delia Repubblica 
Il Ministro per la pubblica istruzione 
GUI 


IL Ministro per il tesoro 
TREMELLONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 seitembre 1962, n. 2457, 
Istituzione di un Istituto profesionale di Stato per ]in= 
dustria e l'artigianato in Nela (Napoli). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1931, n. 388, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto Fart. 9 del regio decreto-legge 
1958, n. 
n. 139; 

Veduta Ta legge 22 novembre 1961, n. 1283: 

Sulla proposta de! Ministro Segretario di Siato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per Vin 
terno, per il tesuro e per l'industria e commercio; 


DI settembre 
2038, convertito nella lesse 2 ciueno 1939 
DI bebe] > i. ’ 


i 
Decreta: 


Ari. 1. 


N 


A decorrere dal 1° ottobre 1962 è istituita in Nola] 
(Napoli) una Scuola avente finalità e ordinamento spe- 
ciali che assume la denominazione di Istituto profes- 
sionale di Stato per l’industria e Vartigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecniea in- 
ilustriale statale di Nola è soppressa, salvo il funzio- 
namento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. 


Art. 2. 


ll predetto Istituto professionale ha lo scopo di 
preparare personale idoneo all’esercizio delle attività 
di:ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e del. 
l'artigianato. 


Esso è costituito dalle seguenti Seuole professionali, 
ciascuna delle quali compreade varie sezioni: 

1) scuola professionale per l’industria meccanica, 
con sezioni per: 

congegnatore meccanico (triennale); 

aggiustatore meccanico (triennale); 

2) scuola professionale per l'industria elettrica e 
radioelettriea, con sezioni per: 

elettricista installatore in Db. t. (triennale). 

Art. 3. 
Presso PISt itato potranno essere istituiti: 

a) seuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

| b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
‘ cializzati; 

d) corsi di integrazione professionale per 
di maestri affini; 

c) corsi preparatori. 


gruppi 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


G. 


Att. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica. istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per Pistruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
eil i corsi che debbono funzionare ogni anno neli’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi; potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa .rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 


siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta | 


dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
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zione di nuove seuole, sezioni e corsì mediante la nor. 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istreiizione pb 
i Vistitazione di nuove scuole e istituti di istruzione 
i tecnica e professionale. 


i 


I 
1 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzione 
(saranno stabiliti i profili professionali, gli otaàri e i 
| programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
rengono determinati, caso per caso, dal preside d’ar- 
| cordo col Consiglio di presidenza, in relazione al! 
i particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Ari. 


L'Istituto può avere seuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Yali scuole possono avere le stesse sezioni:o sezioli 
diverse da queile della sede centrale. ; 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compili: con adiestra- 
| menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
i tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
livorative. i 


Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
| pr recedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
jmenti: e educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; fisica; tecnica professionale (laboratorio teend- 
i logico, impianti elettrici, elettrotecnica, ‘adiotecnica, 

laboratorio misure elettriche, tecnologia professionale 
he disegno); economia aziendale; religione; educazione 
fisica. 


| 
Art. 10. 
I 


Alle scuole profes ssionali dell'Istituto possono acce- 
[dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
iscuola media e i licenziati dalla scenola secondaria di 
i avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
j esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
| abbiano compiuto il o 4° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
psicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
di cui alle lettere 4), D), c) e d) dell’anzidetto art. 3, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale per 
Pistruzione tecnica. 


Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine delle scuole di cui alla lettera a) del 
l'art. 3, gli alunni sostengono ì relativi esami finali 
per il conseguimento della patente di maestro arti- 
giano o tecnico patentato. 

AI termine dei corsi di cuni alle Inttere 3), c) e d) det 
‘precedente art, 3, gli alunni conseguono un aitesiato. 
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Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche, 
da insegnanti di materie culturali, da insegnanti tec- 
nici pratici:della scuola stessa e da due esperti delle 
categorie.igconomiche e produttive interessate anche 
non appartenenti all’Amministrazione dello Stato. 
La Commissione è presieduta, dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola, 


Art. 13. 
Te tasse: scolastiche di ammissione, di frequenza, 


li esame e di diploma sono stabilite nella stessa mi-| 


sura di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 
Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 


huto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- : 


sito di garanzia per eventuali danni. 
La misura del contributo e del deposito è fissata 
dal Consiglio di amministrazione, 


Il Consiglio di amministrazione può disporre la con-! 


cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 
L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di au- 
tonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 


Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad. 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap-; 


presso : 

dus rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’ Amministrazione provin- 
‘ ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentanie della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione, il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre- 
sidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 


DI 


quelle persone e quegli Enti che diano un notevole 


contributo tecnico 0 economivo al funzionamento dello : 


Istituto, 
Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e ammimstro-| 


tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei coati, 


dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica i 


istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
l’Istituto. i 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art. 10. 


TN Consiglio di amministrazione dura in carica tre! 


anni, 


Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
iper la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto; 
|il Consiglio di amministrazione e nomina un commis: 


[sario governativo per l’amministrazione straordinaria;- 
| fissando il termine entro il quale il Consiglio di am-* 


i ministrazione dovrà essere ricostituito. 


| 
, 

| A capo dell’Istituto è un preside Îl quale è, in ogni 
i easo, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
i sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
:dell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

| A capo di ogni scuola è un direttore che rispondè 
i verso il preside dell'andamento didattico e disciplinate 
‘ della scuola da lui diretta. 

i Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
:dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
i niche. 

: Presso Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
iscuole o da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

: Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare delV’Istituto, cura la 
‘organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
, collegamento’ e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo, 


Art. IS. 


; I posto di preside è conferito mediante pubblico 
! eoueorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
‘ruolo di ‘materie tecniche degli Istituti professionali 
iper l'industria e Vartigianato e degli Istituti tecnici 
industriali, nonchè tra il personale che abbia titolo a 
‘ partecipare ai concorsi a preside negli Istituti tecnici 
‘industriali a novma delle disposizioni di cui al decreto 
‘del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 
1947 e successive modificazioni. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
[corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell'art. 35 della legge 
16 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
i zione media tecnica. 


Art. 19. 


i AH} personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
‘negli Istituti e Scuole di istruzione secondaria che, 
«alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
| Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto pro- 
i fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
| particolare competenza e perizia nelle mansioni cser- 
! citate, può essere inquadrato nell'organico dell'Istituto 
: professionale su proposta del Consiglio di amministra- 
«zione, previo parere di una Commissione tecnica no- 
i minata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
‘i sottoporrà il suddetto personale ad un apposito collo- 
iquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

i Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
È collocato nel pusto previsto nell’annessa tabella or- 
ganica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 6 
[maggio 1923, n. 1054. 
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La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello. per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art, 20. 


AI personale di rnolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
Il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell'istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere ino servizio femporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino Scuole coordinate a norma del. 
Part. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
sia alle Senole della sede contrale, sia a quelle coordi. 
mate che, ad ogni effetto, xono considerate sedi ordi- 
narie di servizio. 

Art. 21. 

ll Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
ammmistrativo assegni speciali noa computabili, 
1] personale di ruolo, agli effetti della pensione. 


La concessione di tali assegni è subordinata all’esi. : 
40] 


stenza di una o più delle condizioni previste dell'art. 
della legge 15 gingno 1931, n. S89. ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in- 
ciente dal suddetto art. 49, sl prescinde dal Jimite 
posto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 
Art. 22. 

Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 58.800.060; 

2) con gli eventuali contributi degli Buti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti c di 
privati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alunni. 

Art. 


23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
gizioni dell’art. 91, lett. f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
8 marzo 1934, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall’attuazione del presente [1 
decreto, graverà sui cap. 116-bis dello stato di previ. 


Ii 
peri 


sione della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 
1962-63 e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi 
successivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stata, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. 1 fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1962 


SEGNI 


Gur TAVIANI — PREMELLONI 
— CoLomro 


Visto, il Guardasigilli: REALE 
legistrato alla Corte dei conti, addì 11 settembre 1Y64 
Atti del Governo, registro n. 186, foglio n. 3. — Di Paerono 


. 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per industria e l’artigianato in Nola (Napoli) 


Numero 


Qualifica dei pusii 


Personale di ruolo 


1. Preside senza insegnamento (I categoria) —. . 1 
i 2. Cattedre di insegnamento (ruolo 4) i . . 5 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) î è . . . A 
4. Segretario economo . è . . . . . 1 
o. Applicati 3 “ p . . . . . . . 4 
SG. Aiutanti teenici f . . ‘ . . . . 1 
%. Magazzinieri 3 . O » È . : a . 1 
8. Bidel.i A è . . . " 
Persona'e incarica'o 
9. Incarivhi d’insegnamento per compiessive ore 83 
seltimanali 
10. Insegnanti tecnici pratici (1), i . i E . b) 


nni 
(1) In trattamento economico e «di carriera è quello pre- 
| visto per gu insegnanti tecnici pratici degli istituti tecnici. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei ‘posti 
di ruo.o e di quelli da affidare per incarico, le materie costi 
iuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto vel Mi- 
nistro per ja pubblica istruzione. 


Visto: d’ordine del Presidente della Repubblica 
1l Ministro per la pubblica istruzione 
GUI 


Il ministro per il tesoro 
TREMELLONI 


| DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA. 
30 settembre 1962, n. 2158, 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l'in: 
dustria e l'artigianato in Jesi (Ancona). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


|. Veduta la legge 15 giugno 1981, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media techica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 883, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 

- Veduto l'art. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 

935, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 
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Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno, per il tesoro e per l'industria e commercio; 


Decreta: 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1962 è istituita in Jesi 
(Ancona) una Scuola avente finalità e ordinamento spe- 
ciali che assume la denominazione di Istituto profes- 
sionale di Stato per l'industria e Partigianato. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica indu- 
striale statale di Jesi è soppressa, salvo il funziona- 
inento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. 

2 


Art. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di 
preparare personale idoneo all’esercizio delle attività 
di ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e del 
Vartigianato. 


Esso è costituito dalle seguenti Scuole profe$sicnali, | 


ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 
1) senoia professionale per l'industria meccanica, 
con sezioni per 
congegnatore meccanico: (triennale) ; 
saldatore (biennale); 
2) scuola professionalè per Yindustria elettrica. 
con sezione per. 
elettricista installatore in bassa tensione (trien- 
nale). 


A 
od. 


Art. 


Presso l’Istitato potranno essere istituiti : 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

0) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati : 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe. 
cializzati ; 

d) corsì di integrazione professionale per gruppi: 
di maestri affini; 

c) corsi preparatori. 


Att. 4, 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 

Art. 5. 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin. 
ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nelPIsti. 
tuto ce vengono fissate le particolari modalità di attua- 
ZIONO, 
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Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Cern. 
siglio di amministrazione, non possa essere sestenulw 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitn. 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l’istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale, 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruziona 
Isaranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
| programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanza 
vengono determinati, caso per caso, dal preside d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
: particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7 


L'Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità teenico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse 
diverse da quelle della sede centrale. 


sezioni o sezioni 


Il 
Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra. 
menti pratici, integrati da insegnamenti enlturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni delle scuole professionali indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; maicma- 
tica; fisica: teenica professionale (laboratorio teenc- 
logico, impianti elettrici, elettrotecnica, laboratorio mi. 
sure, tecnologia, disegno relativo): economia aziendale; 
relisione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto passono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
‘esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso Pammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
Lsicologico. 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
di cui alle lettere @), 0), 0) e d) dell’anzidetto art. 3, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
approvate dal competente Consorzio provinciale ner 
listruzione tecnica. 

Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali pes 
il consegnimento del diploma di qualifica, 


. istrazione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 


rPIstituto, 
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Al termine delle scuole di cuì alla lettera @) del- 
l'art. 8, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
per 11 conseruimento della patente di maestro arti. 
giano 0 tecnico patentato. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere 0), c) e d) del 
precedente art. 3, gli alunni conseguono un “i 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche, 
da insegnanti di materie culturali, da insegnanti tec 
mici pratici della scuola stessa e da due esperti delle 
categorie economiche ce produttive interessate anche 
non appartenenti all'Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presseduta dal preside dell’Isti- 


tuto e, in caso di mmpedimento, dal direttore della: 
scuola. 
Art. 18. 
Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, 


di esame e di diploma sono stabilite nella stessa mi- 
sura di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. | 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- : 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del coniribnto e del deposito è fissata 
dal Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 

T’Istituto è dotato di personalità giuridica e di au-; 
tonomia amministrativa. ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato adi 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica | 
istruzione; I 

ul rappresentante 
ciale; 

un rappresentante del Comune; | 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 


dell’Amministrazione provin; 


dustra e agricoltura; 
11 preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo 
sta’ con decreto del Ministro per la pubblica 1stru 
zione, 11 quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre 
sidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglic 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole 
contributo tecnico o economico al funzionamento dello 
Istituto. 

Art. 15. 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica 


I revisori esaminano il bilancio preventivo e Il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della SSSHOnE del- 


‘T. revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


Art, 10, 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’amministrazione straordinaria, 
iigsando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
minisirazione dovrà essere ricostituito, 


Art. 17. 


x 


A capo dell'Istituto è un proside fl quale è, fn ogni 
cas0, dispensato dall’obbligo dell'insegnamento. IEgii 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare 
lell’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni senola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scenola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tee- 
niche. 

Presso l'Istituto fanziona un Consiglio di presidenza 


| costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 


scuole o da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Li Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento ec dà parere su ogni altra questione di 
eurattere didattico e organizzativo. 


Art. 13. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per lindustria e Vartigianato e degli Istituti tecnici 
industriali, nonchè tra il persovale che abbia titolo a 
partecipare ai concorsi a preside negli Istituti tecnici 
industriali a norma delle disposizioni di cui al decreto 
del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 
1847 e successive modificazioni. 

Gli altri posti di ruolo del personale Insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo 15 norme dell'art. 36 della lesga 
15 giugno 1951, n. S$9, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica, 

Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di miolo 
negli Istituti e Scuole di istruzione secondaria che, 
alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizie nell’Istituto pro» 
fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrate 
particolare competenza e perizia nelle mansioni «ep 
citate, può essere inquadrato nell’organico dell’Istitate 
professionale su proposta del Consiglio di amministra. 
zione, previo parere di una Commissione tecnica ho. 
minata dal Ministero della pabblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito colle 
quio su argomenti attinenti al poste da ricoprire, © 
\ Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabclla-or 
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ganica, conservando i diritii acquisiti di carriera ce di 
stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 6 
maggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 

Art. 20. 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
Il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
In conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde. 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo 
della produzione e del avoro. 

Quando funzionino Scuole coordinate a norma del 
l'art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
ron di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
nia alle Scuole della sede centrale, sia a quelle coordi. 
nate ché, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi. 
marie di servizio. 

Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direitivo, inseguante, tecnico ‘ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
{1 personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'art. 49 
della lesse 15 giugno 1931, n. $SS9, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in- 
dicate dal suddetto art. 49, sì prescinde dal limite 
posto nell'ultimo comma cell’arlicolo medesimo. 


Arto 22 
Alle spese di mantenimento dell’Istituto si provvede: 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 51.600.000: 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri 
vati; 

8) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con I proventi dei laboratori e delle officine; 

6) con i contributi degli alunni. 


Art. 23. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lett. -f) del testo unico della legge 
eomunale e provinciale approvato con regio decreto 
8 marzo 1934, n. 883. 


Per quanto non è previsto dal presente decreto, si| 


applicano le disposizioni vigenti 
istruzione tecnica. 

L’onere della spesa a carico del Ministero della pub | 
blica Istruzione, derivante dall’attuazione del presente | 
decreto, graverà sul cap. 116-Bis dello stato di previ-| 


per gli Istituti di 


ch 


sione della spesa del Ministero stesso per Fesercizio 
1962-63 e sni capitoli corrispondenti per gli esercizi 
successivi, 

Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Itepubblica Italiana. I? fatto obbligo & 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1962 


REGNI 
Gui TAVIANI — TREMELLONI 
— CoLonno 
Visto, # Guardasigilli REALE 


Iegistrato alla Corte dei conti, addì 10 sellembre 1984 
Atti del Governo, registro n. 185, foylio n. 192. — Di PRETORIO 


Tabella organica dell'Istituto professionals di Stato 
per l’industria e l'artigianato in Jesi (Ancona) 


Numero 


Qualifica lei posti 
Personale di ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) 1 
2. Cattedre di insegnamenio {ruolo A) 3 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) 3 
4. Segretario cconomo 1 
5. Applicati 3 
6. Aiutanti tecnici È I 
?. Magazzinieri 3 1 
8. Bidelli (i) 
Personale invarica‘o 
9. Incarichi d'insegnamento per complessive oro 105 
settimanali 
10. Insegnanti tecnici pratici (1) 6 


(1) I] trattamento cconomico e di carriera è quello pra- 
visto per gli insegnanti tecnici pratici degli istituti tecni: 


NB. — Fermo restando il numero complessivo dei po 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie & 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da attriba 
al personale tecnico saranno determinate con decreio del Mi. 
nistro per la pubblica isiruzione. 


ti 


€ 


Visto: d’ordine del Presidente della Repubbiica 
Il Ministro per la mubulica istruzione 
GUI 
Il ministro per il tesoro 
TREMELLONI 


DECRETO DEL PRESIDENTI DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1962, n. 2159. 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per Vio= 
dustria e l'artigianato in Genova, 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1931 n. $$9, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 

Veduto il regio decreto 3 marzo 1931, n. 883, che ap- 
‘prova Il testo unico della legge comunale e provinciale; 

Veduto Vart. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n, 2088, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 739; 

Veduta la Le 


>gge 22 novenibre 1961, n. 1282; 


"Do 
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Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la: -pubblica istruzione, di concerto con quelli per l’in- 
terno, per il tesoro e per l'industria e commercio j 


Decreta 


Art. 1. 


‘A decorrere dal 1° ottobre 1962 è istituita in Genova 
ina Scuola avente finalità e ordinamento speciali che 
assume la denominazione di Istituto professionale di 
Stato per V’industria e l'artigianato. 

A. decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica in-. 
dustriale statale « Gaslini » di Genova-Bolzaneto è è sop- 
pressa. 


Art. 2. 


Il ita Istituto professionale ha lo scopo di 
preparare personale idoneo all’esercizio delle attività 
di ordine esecutivo nei vari settori dell’industria e del- 
l’artigianata. 

Esso è costituito dalle seguenti Scuole profes gionati, | 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 

1) scuola professionale per Vindustria meccanica, 
con sezioni per: 
saldatore (biennale); 
congegnatore meccanico (n. 2 sezioni) (triennale) ; 
2) scuola professionale per l'industria del legno, 
con sezioni per: 
modellista di fonderia (n. 2 sezioni) (triennale). 


Art. 3. 


‘Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 
a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
‘artigiani; 


db) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- | 


rano a diventare specializzati; 

c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

d) corsi di integrazione professionale per 
di maestri affini; 

e) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni in 


relazione alle esigenze professionali e possono essere | 


diurne e serali. 
I corsì possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 
Art. 3. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 


blica istruzione, previo parere del Consorzio provin-| 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni: 


«ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 


gruppi 


‘ Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura .e con i fondi annualmente ‘stanziati 

nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
i l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
i tecnica e professionale, 


ti 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica isternzione 
i saranno stabiliti i profili professionali, gli orari @ i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside" d'ae- 
icordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
i particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche In altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. : 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni. 
idiverse da quelle della sede centrale. 


| 
I 
Ù 


Art. 8. 


L’Istituto assolve ni propri compiti con addestra- 
: menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
[fecnici; in relazione alle esigenze delle varie attività 
[lav orative, 


Art. 9. 


i Nelle sezioni delle scuole professionali Indicate nel 


; precedente art. 2 si impartiscono i seguenti ifisegna- 
i menti: educazione civica e cultura generale; matenia- 
i tica; fisica; tecnica professionale (tecnologia generale, 
laboratorio tecnologico, disegno); economia aziendale; 
religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acca- 
idere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria d! 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
‘esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. i 
In ogni caso l’ammissione alle scuole professionali 
jè subordinata ad accertamenti di carattere sanitario e 
| psicologico. 
| Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi 
idi cui alle lettere a), 0), 0) e d) dell’anzidetto art. 8, 
saranno stabilite dal Consiglio di amministrazione ed 
‘approvate dal competente Consorzio provinciale per 
Vistruzione tecnica, 


O 
| 


Art. 11. 


i AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
I professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. o. 
| AI termine delle scuole di cui alla lettera a) del 
Part. 3, gli alunni sostengono i relativi esami! finali 
per il conseguimento della patente di maestro arti 
giano o tecnico patentato. 
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AI termine dei corsi di cui alie lettere 0), c) e d) del 


precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato. 
Ù 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret- 
tore della sencla, da insegnanti di materie tecniche, 
da insegnanti di materie culturali, da insegnanti tec- 
nici pratici della scuola stessa e*da due esperti delle 
categorie economiche e produttive interessate anche 
non appartenenti all’ Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 


tuto \e,.in caso di impedimento, dal direttore della | 


acuola. 
Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, 
di esame e di diploma sono stabilite nella stessa mi- 
‘sura di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissala 
dal Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. ld. 

L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di au. 
tonomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanii del 
istruzione; 

un rappresentante 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, 
dustria e agricoltura; 


Ministero della pubblica 


dell’Amministrazione provin- 


in- 


il preside dell’Istitato, che ha voto deliberativo ed 


esercita le funzioni di segretario. 
La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 


sta con decreto del Ministro per la pubblica istru-, 


gione, il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre 
sidente 

Tossono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un noterale 
contributo tecnico o economico al funzionamento dello 
‘Istituto. 


Art. 15. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a dune revisori dei conti, 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubbli: 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
VIstituto. 

I reviso 


e possono essere confermati, 


ri sono nominati per la durata di no triennio | 


Art. 16. 


ll Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. i 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, 
‘il Consiglio di amministrazione e nomina un commis- 
sario governativo per l’Aamministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro ii quale il Consiglio di am- 
ministrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall’obbligo ‘dell’ insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattiche disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e disciplinate 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico- 
{dal Consiglio di amministrazione, su proposta del-pre- 
side, di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
j niche. ° 

Presso PIstituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole o da uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
igoverno didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogui altra questione di 
carattere didattico e organizzativo. 


Art, 15. 


Il posio di preside è conferilo mediante pubblico! 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali! 
per Vindustria e Vartizianato e degli Istituti tecnici 
industriali, nonchè tra il personale che abbia titolo af 
i partecipare ai concorsi a preside negli Tstituti tecnici” 
industriali a norma delle disposizioni di eni al decreto 
del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprila 
1947 e successive modificazioni. 

Xi altri posti di ruclo del personale insegnante e 
{tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con. 
torso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le nornie ilell'art. 55 della legge 
15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’isira- 


i zione media tecnica. 


Art. 10. 


Il personale direttivo, insegnante e teenico di ruolo 
inegli Istituti e Seuole di isiruzione secondaria che, 
alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
| Guzzetta Ufficiale, trovasi in servizio neli’Istituto pro- 
| fessionale e che, per Vaitivilà svolla, abbia dimostrato 
particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
i citate, può essere inquadrato nell’organieo dell'Istituto 


| professionale su proposta del Consiglio di amministra» 


i zione, previo parere di una Commissione tecnica no- 
iminata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
| Sottoportà il suddetto personale ad un appesito collo: 
iquio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

i H personale ritenuto meritevole di inquadramenta 
iè collocato nel posto previsto nell'annessa tabella ér- 


‘e 
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I 


ganica, conservando Î diritti acquisiti di carriera e di 
stipendio previsti dall'art. 6 dcl regio decreto-legge 6 
Inaggio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
ruolo e incaricato. 


Art 20. 


AI personale di ruolo si applicano Ie disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 
Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Gonsiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete ‘necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 


e- dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può | 


assumere in servizio 1emporaneo esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino Scuole coordinate a norma del. 
l’art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
sia alle Scuole della sede centrale, sia a quelle coordi. 
nate che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordi- 
varie di servizio. 


Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del propri 
bilancio, al personale direttivo, insegnante, tecnico ed 
amministrativo assegni speciali non computabili, per 
il, personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

;La concessione di tali assegni è subordinata all’esi. 
‘stenza di una o più delle condizioni previste dall’art. 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del 
Larsonale tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in- 
dicate dal suddetto art. 49, ‘si prescinde dal limite 
posto nell’ultimo comma dell’articolo medesimo. 


09 


e selle 


Art 


Ale spese di mantenimento dell’Istituto si provvede : 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 77.300.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
‘delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- 
vati; 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4). con i proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi. degli alunni. 


Art. 23. 


Per. quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni' dell'art. 91, lett. f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 19834, n. 383. 

Per quanto non è 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
ist2izione tecnica. 


previsto dal presente decreto, si. 


L'onere della spesa a carico del Miristero della pub- 
blica istruzione, derivante dall’attuazione del presenta 
decreto, graverà sul cap. 116-bis dello stato di;previ- 
sione della spesa del Ministero stesso per AMlesercizio 
1962-63 e sui capitoli corrispondenti per gli. esercizi 
successivi. 


Ml ‘presente decreto, munito del sigillo dello ‘Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle lezgi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. 1° fatto obbligo 4 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1902 


SEGNI 


Qui — TAvraNnI — TREMELLONI 
| — CoLoasso 
Visto, il Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corle dei conti, addì 17 settembre 1964 
| Atti del Governo, registro n. 185, foglio n. 1072. — Di PRETORO 


| Tabella organica dell’Istituto professionale di Stato 
per l'industria e l'artigianato in Genova-Belzaneto 


Numero 
Qualifica dei posti 
Personale di,ruolo 
1. Preside senza insegnamento (I categoria) > sv 1 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo <A) s ’ . 5 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) ‘ n po é « 6 
4. Segretario economo E 000000000 1 
5. Applicati e E SE I I I E E OT 
6. Aiufanti tecnici e è . 0 ‘ . a ‘ 1 
7. Magazzinieri o wa 6.080 48000000004 1 
8. Bideili . # n Ù . . . n e . 8 
Personale incaricato 
9. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 164 
settimanali 
i 10. Insegnanti tecnici pratici (1) . . . « . 3 


{1) Il trattamento economico e «i carriera è quello pre- 
visto per gii insegnanti tecnici pratici degli istituti iecnici. 


N.B. - Fermo restando il numero complessivo del posti 
di ruoio e di quelli da affidare per incarico, le materie costi- 
tuenti le cattedre di insegnamento e le qualifiche da- attribulre 
al personaie tecnico saranno determinate con decreio del MI 
nistro per la pubblica istruzione. 


Visto: d'ordine del Presidente della Repubblica 
Il Ministro per la pubblica istruzione 
GUI 


Il ministro per il tesoro 
TREMELLONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
30 settembre 1962, n. 2160, 


Istituzione di un Istituto professionale di Stato per l'in- 
dustria e l’artigianato in Ottaviano (Napoli). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 
mento della istruzione media tecnica; 


Veduto il regio decreto 3 marzo 1984, n. 888, che ap- 
prova il testo unico della legge comunale e provinciale; 


Sunplemento ordinario alla GAZAZATT 


A UFFICIALI n. del 19 ottobre 1960£ 


Dal. 


Veduto Part. 9 del regio decreto-legge 21 settembre 
1938, n. 2938, convertito nella legge 2 giugno 198 
n. (39; 

Veduta la legge 22 novembre 1961, 1282; 

Sulla proposta del Ministro HARD di Stato peri 
la pubblica istruzione, di concerto con quelli per Vin; 
terno, per il tesoro e per L'industria e commercio; 


Decreta: 


Art, 1. 


| A decorrere dal 1° ottobre 1962 è istituita in Otta 
viano (Napoli) una Scuola avente finalità e ordinamen 


to speciali che assume la denominazione di Tstituto pro-, 


fessionale di Stato per Vindustria e Vartigianato. 
A decorrere dalla stessa data la Scenola feenica in 
dustriale statale di Ottaviano è soppressa, salvo il fun- 


Le variazioni annuali da apportare al numero ed ai 

tipi delle varie scuole, sezioni e corsi, potranno essere 
disposte. sempre che la relativa spesa possa rientrare 
nelle disponibilità di bilaneio dell’Istituto. 
! Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
! siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
:dal bilancio dell’Istituto, potrà provvedersi all’istitu- 
i zione di nuove senole, sezioni è corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nnove scuole e istituti di istruzione 
isenica e professionale. 


Att. 6 


Con decreto del Minisizo per la pubblica istruziene 
saranno stabiliti i profili pr rofessionali, gli orari e-i 
«programmi delle sezioni e dei corsi. i 
I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
ivengono determinati, caso per caso, dal preside d’ac- 
‘sordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle 
i particolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


zionamento, ad esaurimento, dei corsì già iniziati. 
Art. 2. 
TI predetto Istituto professionale ha lo scopo di. 


preparare personale idoneo 
di ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e del 
l'artigianato. 
Esso è 
ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 
1) scuola professionale per l'indusitia meccanica, 
con sezioni per: 
congegnatore meccanica (trieunali); 
meccanico riparatore di automezzi (triennali); 
2) scnoela professionale per Vindustria elettrie: 
con sezioni per: : 
elettricista installatore in 0. 


t. (twiennali). 


Art. 3.” 
Presso l’Istituto petranno essere istituiti: 

a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
artigiani; 

è) corsi di specializzazione per qualiticati che aspi 
rano a diventare specializzati: 

c) corsì i 
cializzati; 

d) corsi di integraz 
di maestri affini; 

e) corsì preparatori. 


jone professionale per 


Art, 4. 


Le sezioni sono di durata’ variabile da 2a banmi in 
essOTe 


relazione alle esigenze protessionali 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Possono 


Art. 

Con deliberazione ‘del Consiglio di amministrazione 

sottoposta alla approvazione del Ministero della pub. 
lica istruzione, previo parere 
ciale per Vistruzione tecnica, sono stabilite Ie sezioni 


ti 


el i corsi che debbono funzionare ogni anno nell'{sti. | 


tuto e vengono fissate Te particolari modalità di attoa- 
zione. 


all'esercizio delle attività. 


è costituito dalle seguenii Senole professionali, 


gruppi” 


del Consorzio provin | 


Atri. 


I/Istita to può avere senole coordinate anche in altri 
‘omuni, costituendo, ognuna di esse, UNA unità tecnico- 
Tidattica 

Tali setole possono avere le stesse sezioni o’ sezioni 
diverse da quelle delia sede centrale. 


i. 


Art. 8 
L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra;; 


«nenti pratici, integrati da iusegnamenti culturali e, 


feenici, in velazione alle esigenze delle varie attività 
i lavorative. 


falena i 


Att. 9. 


Nelle sesioni delle seuale professionali indicate nei 
| recedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna; 
‘menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica: fisica: tecnica professionale (laboratorio tecno- 
' logico, impianti elettrici, - elettrotecnica, laboratorio 
nisure elettriche; tecnologia, disegno); economia 
aziendale: roligione: educazione fisica 


di perfezionamento per qualifienii e spe. 


Art. 10. 


Alle senole Jirofessionali dell'Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
incuola media e i licenziati dalla senola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
«same di ammissione, colore che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il Livanno di età. 


In ogni caso ammissione alle senole professionali 
te subordinata ad acceriamenti di carattere sanitario e 


‘ asieologice. 

Le coudizioni di ammissione alle. senole e ai De 
di eni alle lettere @), 4), c) e @) dell’anzideito art. 
saranno stabilite dal ( sonsiglio di amministrazione “i 
approvate dal corapetente Consorzio ‘provinciale per 
l'istruzione tecnica. . 


Artt. 11. 


AL termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
{ professionali gli alunni sostengono gli esami Rosi per 
ii consegalinento del diploma di qualifica. 


il 
i 
I 
i 
i 
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E 


AI termine delle scuole di cui alla lettera @) del 
l’art. 3, gli alunni sostengono i relativi esami finali 
ber il conseguimento della patente di maestro arti. 
giano o tecnico patentato. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere b), c) e d) del 
precedente art. 3, gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12.. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diret 
tore della scuola, da insegnanti di materie tecniche, 
da insegnanti di materie culturali, da insegnanti tec- 
nici pratici della scuola stessa e da due esperti delle 
categorie economiche e produttive interessate anche 
non appartenenti all’Amministrazione dello Stato. 
fia Commissione è presieduta dal preside delPIsti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della 
scuola. 

Art. 15. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza. 
di esame e di diploma sono stabilite nella stessa imi- 


sura di quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 


Agli alunni può, inoltre, essere richiesto un contri. 
buto. per il consumo di materie prime, nonchè un depo- 
sito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata 
dal Consiglio di amministrazione. 

Il Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 

L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di au. 
tonomin-amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della: pubblica istruzione. 

Il ‘governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso : 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione; 

un rappresentante dell’ Amministrazione provin. 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera di commercio, in- 
dustria e agricoltura; 

il preside dell'Istituto, che ha voto deliberativo.ed 
esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è dispo- 
sta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 
zione, il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre. 
sidente. 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglie 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole 
contributo teenicò o economico al funzionamento dello 
Istituto, 

Art. 15. 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti. 
dei quali uno è nominato dal Ministro per la pubb!ica 
istruzione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l’Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
e possono essere confermati. 


ì 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità, il, Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con sno .decreto, 
il Consiglio di amministrazione e nomina un commis. 
sario. governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di am- 
miuistrazione dovrà essere ricostituito, 


Art. 17. 


A. capo dell’Istituto è un preside il quale è ,In ogni 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all’andamento didattico e disciplinare 
dell'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell’andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico 
dal Consiglio di amministrazione, su proposta del pre- 
side; di regola ad insegnanti di ruolo di materie tec- 
niche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole o da' uno o più insegnanti tecnici pratici. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 


{governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura la 


organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo, 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli c per esami tra gli insegnanti di 
ruolo di materie tecniche degli Istituti professionali 
per l’industria e l'artigianato e degli Istituti tecnici 


industriali, nonchè tra il personale che abbia titolo a 


partecipare ai concorsì a preside negli Istituti tecnici 
industriali a norma delle disposizioni di cui al decreto 
del Capo provvisorio dello Stato n. 629 del 21 aprile 


11947 e successive modificazioni. 


Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnico pratico sono conferiti mediante pubblico con- 


!G0Fs0 per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi 
l'opportunità, secondo le norme dell’art. 36 della legge 


15 giugno 1931, n. 889, sul riordinamento dell’istru- 
zione media tecnica. 


Art. 19. 


Il personale direttivo, insegnante e tecnico di ruolo 
negli Istituti e Scmnole di istruzione secondaria che, 
alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto pro- 
fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato 
particolare competenza ce perizia nelle mansioni cser- 
citate, può essere inquadrato nell’organieo dell’Istituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra 
zione, previo parere di una Commissione tecnica. no- 
minata dal Ministero della pubblica istruzione, la quale 
sottoporrà il suddetto personale ad un apposito collo- 
quio su argomenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento 
è collocato nel posto previsto nell’annessa tabella oi- 
ganica, conservando i diritti acquisiti di carriera e di 
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stipendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 6 
maggio 1928, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d'ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche e i posti del personale di 
rilolo e-incaricato, 

Art. 20, 


Al personale di ruolo si applicano le disposizioni 
vigenti per il personale degli istituti tecnici statali. 

Per la nomina del personale incaricato e supplente 
il Consiglio di amministrazione provvede direttamente, 
in conformità delle concrete necessità dell’istruzione 
professionale. 

In relazione, sia alle specifiche esigenze dell’adde- 
stramento pratico, sia al funzionamento delle officine 
e dei laboratori, il Consiglio di amministrazione può 
assnmere in servizio temporanco esperti nel campo 
della produzione e del lavoro. 

Quando funzionino Scuole coordinate a norma del. 
Part. 7 del presente decreto, il personale di ruolo ec 
non di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, 
sia alle Scuole della sede centrale, sia a quelle coordi. 


nate che, ad ogni effetto, souo considerate sedi ordi. | 


narie di servizio, 
Art. 21. 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an- 


nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio |, 


bilancio, al, personale direttivo, insegnante, tecnico ed, 
snministrativo assegni speciali non computabili, per 
il personale di ruolo, agli effetti della pensione. 

Ta concessione di tali assegni è subordinata all’'esi- 
stenza di una-o più delle condizioni previste dall'art. 49 
fiella legge 15 giugno 1937, n. 889, ad eccezione del 
personale tecnico incaricato.e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni in- 
dlieate dal suddetto ari. 45, si prescinde dal limite 


posto nell'ultimo comma delParticolo medesimo. 


Art. 22. 
Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede : 

1) con un contributo del Ministero della pubblica 
istruzione fissato in L. 38.800.000; 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali,. 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri 
vati, 

3) con lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i proventi dei laboratori e delle officine; 

5) con i contributi degli alanni, 


25. 


Att. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 


lucali, all'Istituto professionale si applicano le dispo. ; 


sizioni dell’art. 91, lett. f) del testo unico della legge 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 19834, n. 8853, 

Per quanto nen è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti di 
istruzione tecnica. 

L'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del prosente 


eco 


dii v] 


Ta 


(ir) 


decreto, graverà sul cap. 116-bis dello stato di previ. 
sione della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 
1962-63 e sui capitoli ccerrispondenti per gli esercizi 
i successivi, 

iu presente decreto, mumito del sigillo dello Stato, 
sarà inserio nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. I° faito obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 80 settenbre 1962 


| 


SEGNI 


Gui — Taviaxi — Tieomet.Loxi 
— Coroxto 


Visto, il Guardasigilli: REALE n 
Begistralo alla Corte dei conti, addì 1% settembre 1961 
-diti del Governo, registro n. 185, foglio n. SIT. Di Preroro 


Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato 
per Vindustria e Piartigianato in Ottaviano (Napoli) 
Numero 
dei posti 


Qualifica 


Personale di ruolo 
1 


1. Preside senza inseguamenio (I categoria) . e: 

| a. Cattedre ci insegnamento (ruolo A) . 4 
$. Insegnanti teunici pratici (1) 4 
4. Segrcturio cconomo . i 
5 Applicaii . 4 

| 6. Aiuianti fecnici «o La 1 
pu p i 
8 : n 

Personale incaricato 
irichi d'insegnamento per complessive ore 100 
1) 3 


(> Il tratiamento economico e di carrier 
visto per gli insegnanti tecnici pratici 4 


iù 


a è quello pre. 
i istituti tecnici. 


gi 

N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti 
di ruolo e di quelli da affidare per incarico, le materie cosìi- 
tuenii le cattedrs di insegnainento e le qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno «determinate con decreîo del Mi- 
nistro per la pubblica istruzione, 


Visto: d’ordimo dol Presidenie della Itepubblica 


Il Ministro Per la pubblica istruzione 
GUI 


stro per uU lesoro 
TREMELLONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
50 settembre 1962, n. 2461, 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per il 
commercio con insegnamento in lingua tedesca in Merano 
(Rolzano), 


TI PRESTDENTE DELLA REPUBBLICA 
Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordiva 
mento della istruzione media tecnica; 
Veduto il regio decreto 8 marzo 1934, n. 883, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin. 
ciale. 


mr 
HIG 


£ 


3 
Supplenento ordinario alla 


GAZ 


© Veduto Pari. 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1938, n. 2038, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
mn. 739; 


Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1282; 


dl 9 

Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
la pubblica istruzione di concerto con quelli per Vin. 
ierno, per il tesoro e per l'industria e commercio; 


Decreta: 


Art 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1962 è istituita in Merano 
«Boizano) una Senola: avente finalità e ordinamento 
speciali che assume la denominazione di Istituto pro- 
fessionale di Stato per il commercio con insegnamento 
in lingua tedesca. 

A decorrere dalla ste 


sa. salvo il funzionamento, ad esaurimento, dei corsi 
già miziati. 
Att. 2, 


11 predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre. 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività dî 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio. 

Esso è costituito da una Scuola professionale per al- 
tività e impieghi commerciali, con sezioni per: 

Applicato ai servizi amministrativi (bcunale); 

‘Stenodattilografo (biennale); 

Contabile d'azienda (triennale). 


Art. 8. 
Presso l’Istituto poiranno essere istituiii: 


a) corsì di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 


bL) corsi di perfezionamento per qualificati e spe-| 


cralizzati; 
- €) corsi di integrazione profess 
‘di mestieri affini; 
d) corsi preparatori. 


ATL 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni ini 


relazione alle esigenze professionali e. possono essere 
diurne e serali. 

J corsi possono avere durata variabile nou superiore 
ad un anno. 


od. 


Art. 

Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin. 


ciale per l'istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni | 


ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’ Isti- 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione. . 

Le variazioni annuali da ‘apportare al numero ed ai 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsì potranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa. possa rientrare 
nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell’Istituto, potrà provredersi all’istitu- 
zione di nuove senole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 
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nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
l'istituzione di nuove senole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale, 

Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica Istruzione 
professienali, gli orari e i 


| 
‘saranno stabiliti i profili 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione-alie par- 
| ticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 

Î 
Art. 7. 

TPislitato può avere scuole ccordinate anche In altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico. 
didatiica. 

Tali seuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale, 


Att. 8, 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali @ 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell'istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscovo i seguenti insegna 
menti: educazione civica e cultura generale; mate- 
| matica i materie di cultura professionale (ecografia 
economica e merccologia; nozioni elementari di diritto); 
‘materie di tecnica professionale; materie tecniche ; lin- 
gue estere; daitilosrafia ; stenografia; religione; cilu- 
cazione fisica, i 


Art. 10. 

Alle scuole professionali dell'Istituto possono 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
{scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo. e, mediante 
i esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di cià, 

In ogni caso Vammissfone alle scuole professionali 
: È subordinata nad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

i Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle !et- 
‘tere a), db) e c) dell’anzidetto art, 8, saranno stabilite 
i dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
i petente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


} 
i 
' 
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Art. 11. 


Ai termine del corso di ciascuna sezione delle senole 
{ professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine dei corsi di cui alle lettere e), 8) e c) del 
precedente art. 3 gli alunni conseguono un aticsiato. 


Art. 12, 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttore 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche della 
scuola stessa, da insegnanti di materie culturali, da 4ua 
esperti delle categorie economiche e produttive intere» 
+ anche non appartenenti all’ Amministrazione dello 
Stato. . i 
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noor marea cere | 


La Commissione è presieduta dal preside delV'Isti. Art. 17. 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore della ! A capo dell'Istituto è un preside il quale è, in ogni 
scuola. caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
Art, 13. sovraintende all’andamento didattico e disciplinare del. 


l'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 


A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. spa 

n er I PEEIO i A ‘ . idella scuola da lui diretta. 

È È Pa È Je hi 1. È . . . n n pd Ri E ; 
gli alunni può, inoltre essere richiesto un contri | Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
duto per il consumo di materie prime, nonchè un de-} Consiglio di amministrazione, su proposta del preside; 


posito di garanzia per eventuali danni. di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dalf Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 

Consiglio di amministrazione. costituito dal preside che lo presiede, dai direttorì di 
Il Consiglio di amministrazione può disporre la con-|SCUole e da uno 0 più insegnanti. — i 

cessione di premi e sussidi a- favore degli allievi, Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 

governo didattico e disciplinare dell'Istituto, enura la 

Art 14. organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutno 


eollesamento e dà parere su ogni altra questione di 


sti È Hi ITS à gluridi auto- Ò idattic nrsanizzati 
L’Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto carattere didattico e organizzativo. 


nomia amministrativa, ed è sottoposto “alla vigilanza 
de] Ministero della pubblica istruzione. Art 18. 
Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato adi 
“onsielio di inistrazione castitui same an. neo ; Fer) jar de 

un OURIZHO di amministrazione costituito come ap concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 
presso: : ruolo degli Istituti professionali per il commersgio, al- 
due rappresentanti del Ministero della pubblica|berghieri, per il turismo e tra il personale che abbia 


x 


Il posto di preside è conferito mediante pubblicce 


istruzione; titolo a partecipare ni concorsi a preside negli Istituti 
un rappresentante dell’ Amministrazione provin- tecnici commerciali a norma delle disposizioni di cui 
ciale; al decreto del Capo provvisorio dello Stato n. 625 del 


21 aprile 1947 e successive modificazioni. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli e per 
esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, secondo 

il preside dell’Istituto che ha voto deliberativoite norme dell'art. 86 della legge 15 giugno 1931 n. $S9, 
ed esercita le funzioni di segretario. sul riordinamento dell'istruzione media tecnica. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di- si 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istra. Art. 10. 
zione il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre-| Il personale direttivo e insegnante di ruolo negli Isti. 
sidente. tuti e Scuole di istruzione secondaria che, alla daiun 

Possono essere chiamati. a far parte del Consiglio; di pubblicazione del presente decreto nella Gazzetta 
quelle persone e quegli Enti che dinno un notevole Ufficiale, T'OVASE TTD SORVIZIO nell'Istituto professional» 
contributo teenico o economico al funzionamento del. {È che, per PALtvitA svolta, abbia dimostrato pico 
l’Istituto. competenza e perizia nelle mansioni esercitate, può 

; essere inquadrato nell’erganico dell’Istitnto professio. 
Art. 15. nale su proposta del Consiglio di amministrazione, pre- 

Il riscontro della gestione finanziaria e amministra- vio parere di una Commissione iccnica nonimata dai 
tiva dell'Istituto è affidato a due revisori dei conti, deii Ministero della pubblica istruzione, la quale sottoporrà 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru-|il suddetto personale ad un apposito colloquio su argo. 
sione e l’altro dal Ministro per il tesoro. menti Anci LI DOS E DEGREE, 3 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto Il personale ritenuto meritevole di intmadramento, è 

na : ì DE RSI collocato nel pesto previsto all’annessa tabella organi. 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per * 


dbsicunniai del foot alieno della Sastione del Di conservando i diritti acquisiti di carriera e di sti- 
ALATO r Ù 244 x ‘ . . LAS o s P n 
l’Istituto “ 2 pendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 6 mag. 
ST gio 1923, n. 1054. 
i j °1 3 « at i 1 FriIAr i 9 na Ù È n A . 
I revisori sono nominati per la durata di un triennio!" pa tabella organica annessa al presente decreto, vista 


un rappresentante del Comune, I 
un rappresentante della Camera di commercio, 
industria e agricoltura; 


e possono essere confermati. e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dui 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
Art. 16. tesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo e 
Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre|!Incaricato. 
anni. Art. 20, 


Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro] A1 personale di ruolo si applicano le disposizioni vi. 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo decreto, ill genti per il personale degli Istituti tecnici statali. 
Consiglio di amministrazione e homina nun commissa: | Perla nomina del personale incaricato e supplente il 
ro governativo per l’amministrazione straordinaria, {Consiglio di amministrazione provvede direttamente, in 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi-|eontormità delle concrete necessità. dell’istruzione pro- 
nistrazione dovrà essere ricostiitnito. fessionale. 


l'accetta 
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In relazione alle specifiche esigenze dell’addesira. 
mento pratico il Consiglio di amministrazione può 
Assumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
preduzione e del lavoro. 

Quando funzionino Scuole coordinate a norma dello 
art 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia. 
alle scuole della sede centrale, sia a. quelle coordinate: 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie: 
di servizio. 

Art. 21 


. II Consiglio di amuripistrazione può concedere, an- 
uualmente, nei limiti delle disponibilità. del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnante e 
strativo, assegni speciali non computabili, per 
nale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all'esi- 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'art, 49 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad eccezione del 
personale- tecnico incaricato e temporaneo per il quale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni indi- 
cate dal suddetto art. 49, si prescinde dal limite posto 
nell'ultimo comma dell'articolo medesimo. 


Art. 22, 


Alle spese di mantenimento dell’Istituto.si provvede : |. 


1) con un contributo del Ministero:della pubblica 
istruzione fissato, in I. 41.400.000 ;. 

2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri. 
vati; 

8) con: lasciti e donazioni da parte di enti e di 
privati; 

4) con i contributi degli alunni, 


Art. 29. 


Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti 
locali, ‘all'Istituto. professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera /) del testo unico della legge 


comunale e provinciale approvato con regio decreto; 


5 marzo 1934, n. 383, 

Der quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione tecnica, 


T'onere della spesa a carico del Ministero della pub- 


sunmini: | 
il perso-! 


Tabella organica dell'Istituto professionale di ‘Stato 
per il commercio in Merano {Bolzano}: 


Fiume 
Qualifica dei post 
— hunnli 
Personale di ruote 

1. Presida senza-insegnamento (I categoris$, + a. % 
2. Cattedre di insegnamento (ruolo 4) è a. «+. 4 
2. Segretario econeme è 080 e 80400408 1 
4. Applicati » ea » . A v* LI Li 
5. Aiutanti tecnici, , ea. a a 1 
6. Magazzinieri i eee e 1 
de le e € e 


Personale incaricato 


Incarichi d'insegnamento per complessive ore 14 
seitimanali. 


è 
ò. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruolo e di quelli da affidare per incarico, 16 materie costi» 
tuenti Je catiedre di insegnamento e le qualifiche da attribuire 
al personaie tecnico saranno determinate con decreto del Mb 
nistro per la pubblica istruzione, 


Visto: d'ordine del Presidente della Repubblica 
Il Ministro per lu pubblica lelrusione 
GUI 
1 Ministro per il tesoro 
TREMELLONI 


TETIZIZIE 


DFURETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
}  R0 settembre 1962, n, 2162, ° 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato pet 8 

commercio in Mantova, 


TL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 

Vednta la legge 15 giugno 1981, n. S89, sul riordine- 
mento della istruzione media tecnica; 

Vednio il regio decreto 3 marzo 1934, n, 289, che 
approva il testo unico della legge comunale e provia- 
«ciale; 

Veduto Tart, 9 del regio decreto-legge 21 settem- 
bre 1988, n. 2088, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
n. 789; 

Veduta Ja legge 22 novembre 1961, n, 128350 

Sulla proposta del Ministro Segretario di. Stato per 


blica istruzione, derivante dall'attuazione del presenteil® pubblica istruzione di concerto con quelli per l'im- 


decreto, graverà su] capitolo 118-bis dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero stesso per Pesercizio 
1962-63 e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi 
successivi, 


11 presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e .dei 
decreti della Repubblica Italiana, I° fatto obbligo 4 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 30 settembre 1962 
SEGNI 


ATI — TAVIANI — !DRMMELLONI 
—. CoLomso 


il Guardasigilli. REALE . 
egistrato alla Corte dei conti, addì 14 settembre 1954 
Alti del Governo, registro n. 185, foglio n. 113, — DI IPRESORO 


ierno, per il tesoro e per l'industria e commercio f 


Decretas 


Art. 1. 


A decorrere dal 1° ottobre 1902 4 istituita In Man- 
tova una Scuola avente finalità e ordinamento speciali 
che assume la denominazione di Istituto professionale 
di Stato per il commercio. 

A decorrere dalla stessa data la Scuola tecnica com- 
ierciale statale di Mantova è soppressa, salvo il fun- 
zionamento, ad esaurimento, dei corsi già iniziati. 


Art. 2. 


Il predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 
parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
ordine esecutivo nei vari settori del commercio, 


‘0 
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Esso è éostituito da una Scuola professionale per at- 
tività e impieshi commerciali, con sezioni per: 
Stenodattilografo (biennale); 
Segretario d’azienda (triennale); 
Corrispondente commeiciale in lingue estere (trien- 
nale). 
Art. 3. 


Presso l’Istituto potranno essere istituiti: 
a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a.diventare specializzati; 
 b)- corsi di perfezionamento per qualificati e ‘spe 
cializzati; 
c) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 
d) corsi preparatori. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni in 
relazione alle esigenze professionali e possono essere 
diurne e serali. 

I corsi possono avere durata variabile non superiore 
ad un anno. 


Art. 5. 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per l’istruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nell’Isti- 


tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua-| 


zione. 
. Le variazioni annuali da apportare al numero cd ai 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con afdestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali » 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nel 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna- 
menti: educazione civica e cultura generale; matema- 
tica; materie di cultura professionale (geogratia eco- 
nomica e merceologia, nozioni elementari di diritto); 
materie di tecnica professionale; lingue estere; datti. 
lografia; stenografia ; religione ; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell'Istituto possono a:ce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziaii dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali Heenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 

In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cui alle let- 
tere a), è) e c) dellanzidetto art. 3, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
petente Consorzio provinciale per listruzione tecnica. 


Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle ceunlo 


tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere|professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
disposte sempre che la relativa spesa possa rientrare |il conseguimento del diploma di qualifica. 


nelle disponibilità di bilancio dell’Istituto. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilaricio delP’Istituto, potrà provvedersi alV'istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati 


Al termine dei corsi di cui alle lettere a), b) e e) de: 
precedente art. 3 gli alanni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal diretior 


nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per|della scuola, da insegnanti di materie tecniche della 


l’istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decretò del Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

I ‘periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
venzono determinati, caso per caso, dal preside, d'ace- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle par- 
ticolari esigenze degli insegnamenti e degli ‘allievi. 


Art. 7. 


‘L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

‘Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale, 


scuola stessa, da insegnanti di materie culturali, da dra 
esperti delle categorie economiche e produttive interes. 
sate anche non appartenenti all'’Amministrazione dello 
Stato. È 

La Commissione è presieduta dal preside dell'Tati- 
tuto e, in caso di impedimento, dal diretrore della 
scuola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre essere richiesto un conîri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un de- 
posito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione.. 

Il Consiglio di amministrazione può disperre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allisvi,. - 
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Art. 14. 


IrIstituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia ‘amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione, 

Il governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 

un rappresentante dell’Amministrazione provin. 
ciale; 

un rappresentante del Comune; 

un rappresentante della Camera 
industria e agricoltura; 

il preside dell’Istituto che ha voto deliberativo 
ed esercita le funzioni di segretario. 

La nomina del Consiglio di amministrazione è di. 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru: 
zione il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre- 
sidente. 

Tossono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole 
contributo tecnico 0 economico al funzionamento del. 
PIstituto. 


di commercio, 


Art. 15. 


Il riscontro ea gestione finanziaria e amministra- 
tiva dell'Istituto, è affidato a due revisori dei conti, dei 
quali uno è nia dal Ministro per la pubblica istru- 


zione Paltro dal Ministro per il tesoro. 


(6) 


I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto | 


consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
l'Istituto. 

I revisori sono nominati per la durata di un triennio 
€ possono essere confermati, 


Art. 16. 


Il Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni. 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con suo. decreto, i 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissa- 
rio governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro.il quale il Consiglio di ammi. 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogri 
caso, dispensato dall’obbligo dell’insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento “didattico e disciplinare del- 
l'Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è un direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico da] 
Consiglio. di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso PIstituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
scuole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di ‘presidenza coadiuva il preside ne! 
governo didattico e disciplinare dell’Istituto, cura la 


{mento pratico il Consiglio di amministrazione 


n 


organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
carattere didattico e organizzativo, 


Art. 18. 


Il posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di 


ruolo degli Istituti professionali per il commercio, al. 
berghieri, per il turismo e tra il pe ersonalé che abbia 


titolo a partecipare ai concorsi a preside fiégli Istituti 
tecnici commerciali a norma delle disposizioni di cui 
al decreto del Capo provvisorio dello Stato:n, 623 del 
21 aprile 1947 e successive modificazioni. 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante .sono 
i conferiti mediante pubblico concorso per titoli e pet 
esami e, qualora se ne ravvisi l'opportunità, secondo 
le norme dell’art. 36 della legge 15 giugno 1981, n. 889, 
sul riordinamento dell’isiruzione media tecnica. 

Art 19. 

Il personale direttivo e insegnante di ruolo negli Ist. 
tuti e Seuole di istruzione secondaria che, alla data 
di pubblicazione del presente decreto nella Gazzette 
Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto professionals 
e che, per l’attività svolta, abbia dimostrato particolare 
competenza e perizia nelle mansioni «esercitate, può 
essere inquadrato nell’organico dell'Istituto professio- 
‘nale su proposta del Consiglio di amministrazione, pre: 
vio parere di una Commissioné tecnica nonimata dal 
Ministero della pubblica istruzione, la quale sottoporrà 
il suddetto personale ad un apposito collequio su argo: 
imenti attinenti al posto di ricoprire. 

Il personale ritenuto meritevole di inquadramento & 
collocato nel posto previsto all’annessa tabella organi: 
ea, conservando i diritii acquisiti di carriera e di sti. 
pendio previsti dall’art. 6 del regio decreto-legge 6 mag: 
gio 1923, n. 1054. 

La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Itepubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche del ‘personale di ruolo e 
incaricato. 


Art. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vi. 
genti per il personale degli Istituti tecnici statali. 

Per Ia nomina del personale incaricato e supplente il 
Consiglio di amministrazione provvede direttamente, in 
conformità delle concrete necessità -dell’istrazione pro- 
fessionale. 

In relazione alle specifiche esigenze dell’addestra- 
può 
assumere in servizio temporaneo esperti nel campo della 
produzione e del lavoro. 

Quando funzionino Scuole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
di ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, sia 
alle scuole della sede centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinarie 
di servizio. i 


Art. 21, 


Il Consiglio di amministrazione può concedere, an. 
nualmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 


bilancio, al-personale direttivo, insegnante e ammini- 
strativo, assegni Speciati non computabili, per il perso. 
nale di ruglo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata allYexi-: 
sterza di una o più delle condizioni previste dalVart. < 
della legge 15 giugno 1831, n. SSh, 
- personale tecnico iucaricato e iemporanco per il quale., 
- ferme restando tuite le altre modalità e e euvndizioni indi-, 
- cate dal'suddetto art. 49, si presciude dal limite posto: 
nell’nitimo ccimma dell'articolo medesimo. : 


Art, 22, 
Alle spese.di mantenimento dell'Istiiuto al: piovvede 
1) con un contributo del Minisiero della pubblica! 
istruzione fissato iu L. 45.100.000; 


2) con gli eventuali contribuii degli Rauti locali. 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri-| 
vati; 


3) con laseiti e donazioni da parte di enti e di. 
privati; 
4) con i contributi degli alunni, | 

Ì 

Art. 23. j 

Per quanto ri; guarda. gli oneri a carico degli Enti 


locali, AlPIstitnio professionale si applicauo Je dispo- 
sizioni dell'art, 91, lettera fi del tosto unico della legge! 
comunale e provinciale approvato con regio decreto 
3. marzo 1904, n. 383, 

Per quanto non è previsto dal presenie decreto, gi’ 
npplicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d'isitu- 
zionè tecnica. 

T/onere della spesa a carico del Ministero della DUD-| 
blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente. 
. decretò, graverà sul capitolo 118-Lis dello stato di pre; 
visione della. spesa dd el Ministero stesso per Pesercizio! 
1992-63 e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi! 
successivi. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Ntato, 
sarà inserto nella Iltaccolta ufficiale delle leggi e dei: 
decreti della Repubblica Italisna. 17 fatto obblico a! 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare, 


Dato a Rama. addi 20 settembre 164 


SEGNI 
4 } 
(Get DAVIANI — TannbBiLoxii 

— f'oLomBo i 


Visto, l Guardusigilli: Rratk | 
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rari 
. Numere 
Qualifes dei posti 
i i, Applicali (A ERE Da e dee La CR 
» Aiutauti tecnici 5 I I n e 
è. Mugazzinieri : 1 È P è . 1 
7. Bidelli È . . . 5 Ò e ni + » 4 
Personale incaricato 
È. Incarichi d° amento per complessive ore 183 


seiltimanoa 

x. 1A tando lì numero pomplessivo dei posti di 

affidare per incarico, le materie costi 

iusegueamento e Je qualifiche da attribuire 

ì » saranno delerininate con decreto del Mi 
rristro. per 1 pubblica istruzione. 


—- Fermo r 


Visio: d'ordine dei Preskiento della Repubblica 
Il Ministro per la pubblica istruzione 
GUI 
! 11 Minisito per il tesoro 
TREASEULONI 


DECRETO DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
20 settembre 1962, n. 2163, 
Istitazione di un Istituio professionale di Stato per il 


commiertio in Terre Annunziata (Napoli). 


IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


Veduta la legge 15 giugno 1981; n. 889, sul riordiva- 


i mento della istruzione media teeni: “5 


Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, n. 889, che 
approva il testo unico della legge comunale e provin- 
ciale: ua 

Veduto Tart. 9° del regio derreto-logge 21 settem 

bre 198%, n. 2085, convertito nella legge 2 giugno 1939, 
inoT38: 
Veduta la legge 22 novembre 1961, n. 1 
Sulla proposta del Minisito Negretario di Stato per 
la pubblica istruziene di eoucerto con quelli per Vin- 
terno, per il tesoro e per l'industria e commercio; 


2405. 


anti 3 


Deercta: 


j2 è istituita in Torre 


A decorrere dal 1° ottobre 1 


È 


| Annunziata (Napoli; una Scuola ‘avente finalità e ordi. 


ramento speriali che assume la denominazione di Isti- 
‘cuto professionale di Sfafo per il commercio. 

A decorrere. dulla stessa data la Seuola tecnica com- 
merciale statale « G. Parini» di Torre Annunziata è 


Itegistrato alla Corte dei cenlì, addi 14 settembre Un soppressa, salvo il funzionamento. ad esanrimento, dei 
. i: & olio n dro. IIETORO ; . sos 44%.3* 
Atti del Governo, registro n. 16, fopiio n. 112. Di PUEIORE : vorsi gia iniziati. 
Art 2. 


Tatella-organica dell'Istituto professionale di Stato 
per il commercio in Mantova 


Numero 
sei posti 


Qualiflea 


Personale di ruoto 


| 


1. Preside senza insegnamenio (F categoria) . . 1 ! 
Caltedre di insegnamento (ruolo 4}... 4 : 
3. Segretario econGmo 0.0.0... 1 i 


HI predetio Istituto professionale ha le scopo di pre. 


| parare personale idoneo all'esercizio delle attività di 
i grdine esecutivo nel vari settori del commercio. 


Ero è costituito da una Senola professionale per at- 


‘tività e impieghi commerciali, con sezioni per: 


Stenodattilografo (hîe nale); 
. Contabile d'azienda . 2 sezioni) (triennali); 
Segreisrio d'azienda. (triennale). 
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Art. 3, 
Presso l'Istituto potranno essere istituiti: 

a) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 
rano a diventare specializzati; 

b) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; 

c) corsi di integrazione professionale per gruppi 
di mestieri affini; 

d) corsi preparatori. 


Art. d. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni in 


relazione alle esigenze professionali e possono essere: 


diurne e serali, 
I corsi possono avere 
ad un anno, 
Art. 5. 
Con deliberazione del Consiglio di amministrazione 
sottoposta alla approvazione del Ministero della pub- 
blica Istruzione, previo parere del (Consorzio provin- 
crale per l'istruzione tecnica, sono stabilite Je sezioni 


ed i corsi che debbono funzionare ogui anno nell’Isti- | 


tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
zione. 

Le variazioni annuali da apporiare al numero ed ai 
tipi delle varie scenole, sezioni e corsi poiranno essere 
disposte sempre che la relativa spesa possa mentrare 
nelle disponibilità di bilancio deli’Istituio. 

Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal Con- 
siglio di amministrazione, non possa essere sostenuta 
dal bilancio dell'Istitato, potrà provvedersi all’istitu- 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor- 
male 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per 
istituzione di nuove scuole e istituli di istruzione 
tecnica e professionale, 


Art. 6. 


Con decreto dè] Ministro per la pubblica istruzione 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e i 
programmi delle sezioni e dei corsì, 

I periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze 
vengono determinati, caso per caso, dal preside, d’ac- 
cordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle par- 
ticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità tecnico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale, 


Art. 8. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra- 
menti pratici, integrati da insegnamenti culturali e 
tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attività 
lavorative. 

Art. 2. 


- Nelle sezioni dell’Istitato professionale indicate ne! 
precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna. 
menti: educaziore civica e cultura generale; materie 
di cultura professionale (geografia economica e mer. 


durata variabile non superiore; 


procedura e con 1 fondi annualmente stanziati: 


U 
ceologia, nozioni elementari di diritto); materie di tec- 
pica professionale; lingue estere; dattilografia; steno- 
grafia; pratica professionale; religione; educazione 
fisica, 

Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, i licenziati dalla 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo ec, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 
| In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 
jè subordimafa ad accertamenti di carattere sanitario 
e psicologico. 

Le condizioni di ammissione ai corsi di cuni alle let- 
tere a), b) e c) dell’anzidetto art. 8, saranno stabilite 
dal Consiglio di amministrazione ed approvate dal com- 
pefente Consorzio provinciale per l'istruzione tecnica. 


Art. 11. 


AI termine del corso di ciascuna sezione delle scuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali per 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

Al termine dei corsi di cui alle lettere a), d) e c) del 
precedente art. 8 gli alunni conseguono un attestato. 


v 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituita dal direttora 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche delia 
seuola stessa, da insegnanti di materie culturali, da due 
esperti delle ‘cate egorie economiche e produttive inieres- 
sale anche non appartenenti al’Amministrazione dello 
Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell’Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal dircitore della 
senola. 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
esame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
di quelle fissate per gli Istituti tecnici commerciali. 

Agli alunni può, inoltre essere richiesto un contri- 
buto per il consumo di materie prime, nonchè un de- 
posito di garanzia per eventuali danni. 

La misura del contributo e del deposito è fissata dal 
Consiglio di amministrazione. 

ll Consiglio di amministrazione può disporre la con- 
cessione di premi e sussidi a favore degli allievi. 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
nomia amministrativa, ed è sottoposto alla vigilanza 
del Ministero della pubblica istruzione. 

Iì governo amministrativo dell’Istituto è affidato ad 
un Consiglio di amministrazione costituito come &p- 
presso: 

due rappresentanti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 
"un rappresentante dell’Amministrazione provin. 
ciale; 
un rappresentante del Comune; : 
un rappresentante della Camera di commertio, 
industria-e. agricoltura; 
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il preside dell’Istituto che ha voto deliberativojesami e, qualora se ne ravvisi l’opporiunità, secondo 


ed esercita le funzioni di segretario. 


le norme dell'art. 36 della legge 15 giugno 1931 n. SS9, 


La nomina del Consiglio di amministrazione è di-isul riordinamento dell'istruzione media tecnica. 


sposta con decreto del Ministro per la pubblica istru- 


zione il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre-; 


sidente, 

Possono essere chiamati a far parte del Consiglio 
quelle persone e quegli Enti che diano un notevole 
contributo tecnico 0 economico al funzionamento del- 
l'Istituto. 

Art. 13. 


Il riscontro della gestione finanziaria e amministra, 
tiva dell’Istituto è affidato a due revisori dei conti. dei 
quali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istru- 
zione e l’altro dal Ministro per il tesoro. 

I revisori esaminano il bilancio preventivo e il conto 
consuntivo e compiono tutte le verifiche necessarie per 
assicurarsi del regolare andamento della gestione del- 
l'Istituto. 


1 revisori sono nominati per la durata di un triennio j 


e possono essere confermati, 


Art. 16. 

Tì Consiglio di ammivistrazione dura in carie 
anni, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per la pubblica istruzione scioglie, con sno deereto, il 
Consiglio di ammiristrazione e nomina un commissa- 
rio governativo per l’amministrazione straordinaria, 
fissando il termine eniro il quale il Consiglio di ammi. 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


a tre 


Art. 17, 

A capo dell’Istituto è un preside il quale ‘è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dellinsegnamento. figli 
sovraintende all’andamento didattieo e disciplinare del- 
lVIstituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A capo di ogni scuola è nn direttore che risponde 
verso il preside dell'andamento didattico e disciplinare 
della scuola da lui diretta. 

Le funzioni di direttore sono affidate per incarico dal 
Consiglio di amministrazione, sn proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’Istituto fanziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo presiede, dai direttori di 
senole e da uno o più insegnanti. 

Il Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel 
governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cnra la 
organizzazione dei vari inseg 
collegamento e dà parere su ogni altra questione di 
caruttere didattico e organizzativo. 


Art, 18. 


N 


ll posto di preside è conferito mediante pubblico 
concorso per titoli e per csami tra gli insegnanti di 
ruolo degli Istituti professionali per il commercio, al- 
berghieri, per il turismo e tra il personale che abbia 


{itolo a partecipare ni concorsi a preside negli Istituti i 


tecnici commerciali a norma delle disposizioni di cui 
al decreto del Capo provvisorio dello Stato n, 629 del 
21 aprile 1947 e successive modificazioni, 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante: sono 
conferiti mediante pubblico concorso per titoli € per 


uamenti e il loro mutuo; 


Att 19. 


Il personale direttivo e insegnante di ruolo negli Isti- 
tuti e Scuole di istruzione secondaria che, alla data 
di pubblicazione del presente decreto. nella Gazzetta 
Ufficiale, trovasi in servizio nell’Istituto professionale 
e che, per l’attività svolta, abbia Gimostrato particolare 


| competenza e perizia nelle mansioni esercitate, può 


essere inquadrato nell’organico dell’Istituto professio 
nale su proposta del Consiglio di amministrazione, pre» 
vio parere di una Commissione tecnica nonimata dal 
Ministero della pubblica istruzione, la quale sottoporrà 
uddetio personale ad un apposito colloquio su argo- 
menti attinenti al posto di ricoprire. 

| IN personale ritenuto meritevole di inquadramento; è 
collocato nel posto previsto all'annessa tabella organi. 
ca, conservando i diritti acquisiti di carriera e di sti. 
6 ma: 


il s 


AUTA 
Umint 


| pendio previsti dall'art 6 del regio decreto] 
gio 1923, n. 1054. 
La tabella organica annessa al presente decreto, vista 
e firmata d’ordine del Presidente della Repubblica, dal 
Ministro per la pubblica istruzione e da quello per il 
fesoro, indica le qualifiche del personale di ruolo €, 
i incarienio. 


15 
do 


Att 20. 


AI personale di ruolo si applicano le disposizioni vi- 
genti per il persunale degli Istituti tecnici statali. 
“Per la nomina del personale incaricato e supplenie il 
Consiglio di amministrazione provvede direttamente, in 
conformità delle concrete necessità dell'istruzione pro- 
fessionale. 

In relazione alle specifiche esigenze del “addestra 
mento pratico. il Consiglio di amministrazione può 


‘assumere in servizio tamporanco esperti nel campo della 


presuzione e det lavoro, 

i Quando funzionino Scuole coordinate a norma dello 
jart. 7 del presente decreto, il personale di ruolo e non 
idi ruolo può essere assegnato dalla Presidenza, siu 
alle scuole della selle centrale, sia a quelle coordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerate sedi ordinario 
di servizio, 

| Art, 21 

i JI Consiglio di amministrazione può concedere, an- 
invalmente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
bilancio, al personale direttivo, insegnanie e ammini- 
strativo, assegni speciali non computabili, per il perse. 
nale di ruolo, agli effetti della pensione. 

La concessione di tali assegni è subordinata all’esi. 
stenza di una o più delle condizioni previste dall'art 45 
della legge 15 giugno 1931, n. 889, ad cccezione del 
i personale tecnico incaricato e. temporaneo per il quale 
ferme restando tutte le allre modalità c condizioni indi- 
cate dal suddetto art 49, si prescinde dal limite posta 
nell'oltimo comma dell’articolo medesimo. 


Alle spese di mantenimento dell'Istituto sì provvede - 
1) con un coutributo del Ministero della pubblica. 


Art. 22, 
istruzione fissato in L. 53.600.000; 
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e re i 


ir rn gi n e n 


2) con gli eventuali contributi degli Enti locali, | DECRETO'DEL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 
delle organizzazioni professionali di categoria e di pri- | 20 settembre 1963, n. 2164, 1 
Istituzione di un Istituto professionale di Stato per Viu 


vati; . sett + r iacca (Agrigento), 
SOA ER OT dustria e le attività marinare in Sciacca (Agrigento) 
privati; IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA 


4) con i contributi degli alunni, Veduta la legge 15 giugno 1931, n. 889, sul riordina- 


mento della istruzione media tecnica; 

l I ) ; cgil Veduto il regio decreto 3 marzo 1934, a. 883, che 
Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti | approva il iesto unico della legge comunale e provin- 

locali, all’Istituto professionale si applicano le dispo. | ciale; 

sizioni dell’art. 94, lettera 7) del testo unico della legge 

». ® ì i i; lì ot. ° DI t ag: 

comunale e provinciale approvato con regio decreto bro 1988" n, 

3 marzo 1994, n. 888, n 789 a E 
Per quanto non è previsto dal presente decreto, si; o DI 

5 R NECA . . ie igga Veduta la legge 22 nov 1, n. 1222; 

applicano le disposizioni vigenti per gli Istituti d’istra-| | ® la legge 22 und embre 1961, da 2} 

zione tecnica. i Sulla proposta del Ministro Segretario di Stato per 
L’onere della spesa a carico del Ministero della pub- pla pubblica Istruzione di COUCELO con quelli Di l’in- 

blica istruzione, derivante dall'attuazione del presente |teTDno, per il tesoro e per l’indusiria e commercio ; 

decreto, graverà sul capitolo 118-bis dello stato di pre- 


Art. 23, 


visione della spesa del Ministero stesso per l'esercizio Decreta: 
1962-63 e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi 
successivi. Art. 1. 


Il presente decreto, munito del sigillo dello Stato, | A decorrere dal 1° otiabre 1962 è istituita in Sciacca 
sarà inserto nella Raccolta ufficiale delle leggi e dei | (Agrigento) una Scuola ‘avente finalità è ordinamento 
ti ti 4 je uni 19 t j *.3° . arde Sar agia 
fiecreti della Repubblica Italiana. E° fatto obbligo a ispeciali che assume la denominazione di Istituto pro- 
chiunque speiti di osservarlo e di farlo osservare. {fessionale di Stato per l'industria e le attività marinare. 

Dato a Roma, addì 30 settembre 1962 | 
. Art. 2. 
SEGNI 1! predetto Istituto professionale ha lo scopo di pre- 


; 3 , parare personale idoneo all'esercizio. delle attività di 
GUI — TAVIANI — TurMELLONI | ordine esecutivo nei vari settori dell'industria e delle 


— CoLomzo attività marinare. 
Visto, il Guardasigilii: ReATE Isso è costituito dalle seguenti Scuola professionali, - 
Itegistrato alla. L'orte dei conti, addì 11 settembre 1504 ciascuna delle quali comprende varie sezioni: 


iti del Governo, registru n. 185, foglio n. 111. — DI PREIORO CURE ue 3 
si Lili ata 15064000 i 1. Scuola professionale per le attività marinare, con 


sezioni per: 

Tabella organica dell'Istituto professionale di Stato | padrone marittimo alla pesca (triennale); 
per il commercio in Torre Annnuziata (Napoli) | padrone marittimo al traffico (hiennale)} 
Numero elettricista di bordo (triennale); 


Qualifica 6 dei posti # È 3 
CES ‘adiotelegrafista di bordo (triennale). 


Personale di ruolo 


1, Preside senza insegnamento (I categoria). =. è. 1 - Art. 3., 

SSA b Ce RBra (nor ale tel 0 da Presso l’Istitato potranno essere istituiti: 

È cana ECODOMO L00000 806 N a) scuole di patente per qualificati e specializzati 
RR n che aspirano a diventare tecnici patentati o maestri 
h. Aiutanti tecnici 0.0.0. 060. è» è 1 Ma È 

ti. Macazziniori n 1 AlDtigiani ; 

to. Sazziciieri » . è . . . * . ; E è Salizzani ali8a 

Gi 0 a e LE e e b) corsi di specializzazione per qualificati che aspi- 


‘ano a diventare specializzati po 


c) corsi di perfezionamento per qualificati e spe- 
cializzati; i 

d) corsì di integrazione professionale per gruppi 
N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di kdi mestieri affini; 
inolo e di quelli da affidare per incarico, le materie costi. | PRECI EROINA 
inenti le cattedre di insegnamento e ie qualifiche da attribuire | €) COTSÌ preparatori. 
al personale fecnico saranno detcrminate con decreio del MI- 
riistro per la pubblica istruzione. 


Peisondlo mcaricato 


x 


Incarichi «d'insegnamento per complessive ore 246 
settimanali. 


Art. 4. 


Le sezioni sono di durata variabile da 2 a 5 anni ia. 
relazione alle esigenze professionali @ possono essere 
diurne e serali. © * lori 

I corsi possono avere durata varlabfle non anperiore. 
ad un'alitio, 


Visto: d'ordine dei Presidente della Repubblica 


Il Ministro per la pubblica istruzione 
. GUI 
Il Ministro per {1 fesoro 
TREMELLONI 
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Art. È. 


In ogni caso l'ammissione alle scuole professionali 


!è subordinata ad accertamenti di carattere sanitario 


Con deliberazione del Consiglio di amministrazione! 
nottopostà alla approvazione del Ministero della pub- 
blica istruzione, previo parere del Consorzio provin- 
ciale per Pistruzione tecnica, sono stabilite le sezioni 
ed i corsi che debbono funzionare ogni anno nelP'Isti.| 
tuto e vengono fissate le particolari modalità di attua- 
gione. 

Le variazioni annuali da apportare al numero ed aii 
tipi delle varie scuole, sezioni e corsi potranno essere 
disposte sempre che «la relativa spesa possa rienirare 
nelle: disponibilità di bilancio dell'Istituto, 


7 ‘ : 0 ii; 
Qualora tale spesa, ritenuta indispensabile dal 3Gon-|. 


siglio di :imministrazione, non possa essere sostenuta | 
dal bilancio dell'Istituto, potrà provvedersi all’ istitu-| 
zione di nuove scuole, sezioni e corsi mediante la nor-| 
male procedura e con i fondi annualmente stanziati | 
nel bilancio del Ministero della pubblica istruzione per; 
l'istituzione di nuove scuole e istituti di istruzione 
tecnica e professionale. 


Art. 6. 


Con decreto del Ministro per la pubblica istruzion 
saranno stabiliti i profili professionali, gli orari e 
programmi delle sezioni e dei corsi. 

periodi di lezioni, di esercitazioni e di vacanze! 


e 
i 


| 
Pi 
el 


vengono determinati, caso per caso, dal preside, ai 


eordo col Consiglio di presidenza, in relazione alle par-| 
ticolari esigenze degli insegnamenti e degli allievi. 


Art. 7. 


L’Istituto può avere scuole coordinate anche in altri | 
Comuni, costituendo, ognuna di esse, una unità teenico- 
didattica. 

Tali scuole possono avere le stesse sezioni o sezioni 
diverse da quelle della sede centrale. 


L'Istituto assolve ai propri compiti con addestra. 
menti pratici, 


. iposito di garanzia per 
Art. 8. i ” pa 


! Consiglio di'amministrazione. 
integrati da insegnamenti culturali A 


e psicologico. i 

Le condizioni di ammissione alle scuole e ai corsi di 
cui alle lettere a), 0) e c) dell’anzidetto art. 3, soraano 
stabilite dal Consiglio di amministrazione ed approvitia 


idal competente Consorzio provinciale per l'istruzione 


tecnica. 
Art. 11. 


Al termine del corso di ciascuna sezione delle seuole 
professionali gli alunni sostengono gli esami finali DE 
il conseguimento del diploma di qualifica. 

AI termine delle scuole di cui alla lettera # dello 
art. 8, gli alunni sostengono i relativi esami finali ver 


iil conseguimento della patente di maestro artigiano. o. 


tecnico patentato. 
Al termine dei corsi di cui alle lettere e), 0) e c) dei 
| precedente art. 3 gli alunni conseguono un attestato. 


Art. 12. 


Le Commissioni di esami sono costituite dal direttcr. 
della scuola, da insegnanti di materie tecniche, da in- 
segnanti di materie culturali, da insegnanti tecnici pra- 
tici della scuola stessa e da due esperti delie categorico 
economiche e produttive interessate anche non appar 
tenenti all’Amministrazione dello Stato. 

La Commissione è presieduta dal preside dell'Isti- 
tuto e, in caso di impedimento, dal direttore dalla 
i scuola, 


Art. 13. 


Le tasse scolastiche di ammissione, di frequenza, di 
«ame e di diploma sono stabilite nella stessa misura 
quelle fissate per gli Istituti tecnici industriali. 

Agli alunni può, inoltre essere richiesto un coniti. 
ibuto per il consumo di materie prime, nonchè un de- 
eventuali danni. s 
La misura del contributo e del deposito è fissata dal 


es 
ji di 


Il Consiglio di amministrazione può disporre - con- 


tecnici, in relazione alle esigenze delle varie attivit tà | ces sione di premi e sussidi ® favore degli, alliey 


lavorative. i 


Art. 9. 


Nelle sezioni dell'Istituto professionale indicate nei 


menti: educazione civica e enltura SS: matema 
tica; fisica; geografia; lingua estera; contabilità di 


precedente art. 2 si impartiscono i seguenti insegna. | nomia amministrativa, ed 


Art. 14. 


L'Istituto è dotato di personalità giuridica e di auto- 
è sottoposto alla vigilanza 
iGel Ministero delia pubblica istruzione. 


Il governo amministrativo dell'Istituto è affidato ad 


bordo; tratta ed attrezzatura a A e norme dii un Consiglio di amministrazione costituito come ap- 
emergenza; materie nautiche; leggi e regolamenti sulle: Presso : 


radio- comunicazioni ; tecnica * professionale (elettrotec 
nica ed impianti elettrici di bordo, disegno, elettro. 
tecnica, radiotecnica, navigazione, arte navale, diritto 


due rappresenianti del Ministero della pubblica 
istruzione ; 


un rappresentante dell’ Amministrazione provin- 


marittimo, nozioni di biologia marina e talassobiologia;; ciale; 


religione; educazione fisica. 


Art. 10. 


Alle scuole professionali dell’Istituto possono acce- 
dere, senza esami di ammissione, 
scuola media e i licenziati dalla scuola secondaria di 
avviamento professionale di qualsiasi tipo e, mediante 
esame di ammissione, coloro che, sforniti di tali licenze, 
abbiano compiuto il 14° anno di età. 


un rappresentante del Comune; 


un rappresentante della Camera di commercio, 
industria e agricoltura; 


il preside dell'Istituto che ha voto deliberativo 


i licenziati dallated esercita le funzioni di segretario. 


La nomina’ del Consiglio di amministrazione è di. 
sposta con decreto del Ministro per la pubblica: isti 
zione il quale nomina, altresì, tra i consiglieri il pre- 
sidente, 
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Pwssono essere chiamati a far parte del Consiglio 
ele persone e quegli Enti che diano wn notevole 
ntributo tecnico 0 economico al funzionamento del 
«sti tuto. 

Art. 15. 
Ilms 


‘scontro della gestione finanziaria e amministra- 
va dell'Istituto è affidato a due revisori dci conti, dei 
nali uno è nominato dal Ministro per la pubblica istrn 
Ione e d'altro dal Ministro per il tesoro. 

1 revisori esaminano- il bilancio preventivo e il conto 
pnsuntivo e compiono- tutte le verifiche necessarie per 
ssicurarsi del regolare andamento della gestione del. 
Istituto. 

‘I revisori sono nominati per la durata di un triennic 
+»possono essere confermati, 


Art. 16. 


1 Consiglio di amministrazione dura in carica tre 
anni, 

Quando ne sia riconosciuta la necessità il Ministro 
per da pubblica istruzione scioglie, con sno decreto, i! 
Consiglio di amministrazione e nomina un commissa- 
rio governativo per amministrazione straordinaria, 
fissando il termine entro il quale il Consiglio di ammi. 
nistrazione dovrà essere ricostituito. 


Art. 17. 


A. capo dell’Istituto è un preside il quale è, in ogni 
caso, dispensato dall'obbligo dell'insegnamento. Egli 
sovraintende all'andamento didattico e disciplinare del. 
l’Istituto e ne ha la direzione amministrativa. 

A. capo di ogni scuola è un direttore che rispond 
verso il preside” dell'andamento didattico e disciplinare 
della scnola da fui diretta. 

Te funzioni di direitore sono affidate per incarico da! 
Consiglio di amministrazione, su proposta del preside, 
di regola ad insegnanti di ruolo di materie tecniche. 

Presso l’Istituto funziona un Consiglio di presidenza 
costituito dal preside che lo prestede, dai direttori di: 
scuole e da uno o più insegnanii tecnici pratici, 


1} Consiglio di presidenza coadiuva il preside nel: 


governo didattico e disciplinare dell'Istituto, cura ia 
organizzazione dei vari insegnamenti e il loro mutuo! 
collegamento e dà parere su ogni alira questione di 
carattere didattico e organizzativo, 


AT, 


JI posto di preside è conferito mediante 


15 


pubblico 


concorso per titoli e per esami tra gli insegnanti di’ 


ruolo di materie tecniche degli Istituti ‘professionali per 
VPindustria e l’artigianato e degli Istituti tecnici indu 
striali e nautici, nonchè tra il personale che abbia ti. 
tolo a partecipare ai concorsi a preside negli Istituti 
tecnici industriali e nautici a norma delle disposizioni 
di eni al deereto del Capo provvisorio dello Stato n. 629 
del 21 aprile 1947 e successive modificazioni, 

Gli altri posti di ruolo del personale insegnante e 
tecnic@ pratico sono, conferiti mediante pubblico con- 
corso per titoli e per esami e, qualora se ne ravvisi la 
oppertunità; secondo le norme dell'art. 86 della legge 
15 giugno 1931, n. S89, sul riordinamento dell'istruzione 


i zione, 


‘Art, 19, 


n personale direttivo, insegnante e tecnico di malo 
negli Istituti e Scuole di istruzione secondaria che, 
alla data di pubblicazione del presente decreto nella 
Gazzetta Ufficiale, trovasi in servizio nell'Istituto pro- 
fessionale e che, per l’attività svolta, abbia dimostrata. 
‘particolare competenza e perizia nelle mansioni eser- 
citate, può essere inquadrato nell'organico dellstituto 
professionale su proposta del Consiglio di amministra. 
previo parere di une Commissione Tecniea nò- 
minata dal Ministero della pubblica istruzione, la .ignale 
sottoporrà it suddetto personale ad nn apposito. collo. 
iquilo sn urgolirenti attinenti al posto da ricoprire. 

Il ‘personale ritenuto meritevole di inquadramento è 
gollocato nel posto previsto allannessa tabella organi 
a, conseryando 1 diritti acquisiti di carriera e di sti. 
pendio previsti dall'art. 6 del regio decreto-legge 6 mag 
i gio 1925, nn. 1054. 

La tabella organico annessa al presente decreto, vista 
ie firmata d’ordine del Presidente della Republica, dai 
Ministro per la pubblica Istrnzione e da quello per il 
tesoro, indica le qualifiche del personale di malo c 
incaricato. 


Art, 20, 


Al personale di ruolo si applicano ie disposizioni vi. 
ig genti per if personale degli Istituti tecnici statali. 
Per la nomina del personale incaricato e supplente i 
amministrazione provvede direttamente, in 
i. delle concrete necessità dell’istruzione pro. 
fessionale. 

Tu relazione, sia alle specifiche esigenze dell'addestra: 
imento piritico, sia al funzionamento delle officine e dei 
i laboratori, il ‘Consiglio di amministrazione può assu. 
imere in servizio temporaneo: esperti nel campo delli 

produzione e del lavoro. 

{ Quando funzionino Scenole coordinate a norma dello 
art. 7 del presente decreto, il personale di rnolo e non 
i di rrole può essere asseguato dalla Presidenza, sia 
alle senole della sede centrale, sia a quelle ecordinate 
che, ad ogni effetto, sono considerale sedi ordinaria 
di servizio. 


n 


Art 


II Consiglio di amministrazione può concedere. wi. 

nusimente, nei limiti delle disponibilità del proprio 
: bilancio, al pers sonale direttivo, insegnalite e ammini- 
sfrativo, assegni speciali non computabili i, per il perso. 
nale di ruolo, agli effetti della pensione, 
i Ta cortéssione di tali assegni è subordinata alles. 
i stenza di una o più delle condizioni previste dall'art 46 
della legge 15 giugno 1621, n, 889, ad ccceezione del 
0 | personale tecnico incaricato e temporaneo per il gnale, 
ferme restando tutte le altre modalità e condizioni indi. 
cite dal suddetto art 49, sì prescinde dal limite posto 
nell'ultimo comma deli ‘articolo inedesimo. 


DI 


Pit 


Art, 22, 


‘Alle spese di mantenimento dell'Istituto si provvede: 
1) con un contribuito del Ministero della pubblica 
i istruzione fissato in L. 64.800.000; 


2) con gli eventuali contributi 
delle organizzazioni professionali di 
vati; 

3) con IJasciti e donazioni da parte di enti e di 


degli Fnti locali, 
sategoria e di' pri. 
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4) con i proventi dei iaboratori e delle-officine ; 
5) cen i contributi degli alunni. 


Art 23. 

Per quanto riguarda gli oneri a carico degli Enti; 
locali, all'Istituto professionale si applicano le dispo- 
sizioni dell’art. 91, lettera /) del testo unico della legge 
cemunale e provinciale approvato con regio decreto 
3 marzo 1984, n. 383. 

Per quanto non è previsto dal presente decreto, si 
applicano Ie disposizioni vigenti per gli Istituti d’istru- 
zione fecnica. 

L’onere della spesa a carico del Ministero della ‘pub. 
blica istruzione, derivante dall'attuazione :del ‘presente 
decreto, graverà sul capitolo 116-bis dello stato di pre- 
visione della spesa del Ministero stesso per l'esercizio 
1962-63 e sui capitoli corrispondenti per gli esercizi 
snecessivi. 


Hl presente decreto, munito del sigillo dello Stato, 
sarà inserto nella Iaccolta ufficiale delle leggi e dei 
decreti della Repubblica Italiana. 1° fatto obbligo a 
chiunque spetti di osservarlo e di farlo osservare. 


Dato a Roma, addì 39 settembre 1562 


SEGNI 


Gur— Taviani — TREMELLONI 
— CoLOMBO: 

Visto, #1 Guardasigilli: REALE 
Registrato alla Corte deli conti, addì 11 settembre 1964 
Atti del Governo, registro n. 186, foglio n. 1. — Di PrETORO I 


.tuenti le 


Tabella organica dell’Istituto professionale di Ststo 
per l'industria e l'artigianato in Sciacca { Agrigento) 
Numere 
«lei posti 


Qualifica 


Personale di ruolo 


. Preside senza insegnamento {f categoria) ‘ è 1 
e. Cattedne di insegnamento (ruolo A) PI . 4 
3. Insegnanti tecnici pratici (1) p È . » + 
4. Segretario escnomo +04 00604 È 
5. Applicati dia e 04000» 4 
6. Aiutanti tecnici. 2.» A I I I 
7. Magazzinieri O I I 1 
8. Bidelli FONNI è dns sat a LE 

Personale incaricato 
9. Incarichi d’insegnamento per complessive ore 150 
setiimanali. 
10. Insegnanti tecnici pratici (1) 4 


(1) Il trattamento economico e «di carriera è quello per gii 
insegnanti tecnici pratici degli istituti Leenici. 


N.B. — Fermo restando il numero complessivo dei posti di 
ruoio é di quelli da affidare per incarico, le materie costi 
cattedre di insegnamento e je qualifiche da attribuire 
al personale tecnico saranno determinate con decreto del Mi- 
nistro per la pubblica istruzione. 


Visto: d'erdine del Presidente della Repubblica 
Il Ministro per la nubbiica istruzione 
GUI 
IL Minisiro per il tesoro 
"TREMELLONI 


UMBERTO PETTINARI, direttore 
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